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Solarada. 
ESECRAZIONE, 

Ai tuoi giuochi vinto 6 prosternato 
Uno sguardo pietoso invan plorai; 
Invano il tuo sorriso supplicai 
Per l'animo avvilito, esulcerato, 

Sul mio letto di spine rotolato, 

Benedissi la vita © l'osecrai; 
Ma, com'io tanto un di t'idolatrai, 
Fiele mi fèsti il sangue avvelenato. 

Del tuo total coprendo l'amor mio, 

Con ipocrita astuzia e falso aspetto 
Mentisti, infame, rinnegando Dio. 

Or va... Che il nome tuo sia maledetto; 
Un due tre quattro, fin, covar lo sdegno, 
Chè per l'essere tuo sarobbo indegno. 


Carlo Galeno Costi. 


Crittografia proverbio. 


All’amico A. Ferretti. 


CANDORE BALENO] 


Carlo Galeno Costi. 
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4 Sacra culla ad Apollo e a Diana fui 


E ad altre il nome mio l'’istoria effonde. 


Celebri, ricordiam Lutazio nui, 
Che Cartago sconfisse in seno all'onde. 


6 Fra la celestia son, che in ciel riluce. 
Saturnia figlia 0 di Ceòs titano. 


Etbi padre Endecdu, fui ca 
Distruggitore dell'Imper 


truce, 
mano. 


6 Ho vita dalle fonti del pensiero 
E dalle larve d'un orribil sogno. 


5 Della terra son figlia, e lusinghiero 
TI colono mi pianta a suo bisogno. 


Mospita il mar, segnacol tempestoso 
E tetro infurio nel fatal maroso, 


Carlo Galeno Costi. 


Incastro. 
LUCE DI DIO. 

Luce di Dio, che mistica favelli 
La santa quiete al sonno alto dei mondi, 
Quando al mutismo angelico t’inondi, 
Parlando î sogni della vita belli 

Luce di Dio, che di tristezza effondi 
Lo scialbo' guizzo ‘sovra tombe e avelli, 
Onde la morte sembra non cancelli 
Dell’esistenza i culti più profondi; 

O luce nata per l'altar di Dio, Ì 
Dove una madre, genufiessa, priaga Ì 
Pel suo bambin che cullà il bel disio, | 

Amore, pace, fede ancor dispiega | 
Da quei muti spiragli di tua vita, 

O luce del dolor, tanto avvilita. 
Carlo Galeno Costi. 


Sciarada col primo anagrammato. 
NOTTE DI NATALE. 
A mille a mille su nel firmamento 
brillan le stelle timide, oscillanti 
al par di verginelle, e lieve il vento 
bisbiglia tra le frondi circostanti. 
Per l'ampia valle oscura e silenziosa 
un mistico richiamo squilla e muore, 
ed nna turba lieta e ferrorosa 
move alla sacra casa del Signore, 
Li si raduna accanto ad un totale, 
ed in atto secondo e riverente, 
la santa messa ascolta di Natale, 
ed inneggia col cuor pieno d'affetto 
a quel Gesù Neonato, sì potente 
calpestator del primo maledetto. 
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Spiegazicue dei Giuochi del N. 35: 
ANAGRAMMA: 
CERULI — RILUCE. 
MONOVERBO STORICO A POMPA 
LEONI - DA. 
FRASE ANAGRAMMATA: 
LA PARTICOLARE — TI PARLA AL CORE. 
IncastRO 
SE-CESPI-TA. 


Mes Prr quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli sc 
chi, rivolgersi al signor A. TrDbECHI (per l' ILLUSTE 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Gotto, 5. 


45 Le Caricature si trovano 
in terza pagina della coperti 
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IN MONTIBUS SANCTIS. 


(Alla memoria di Giovanni Camerana),* 


Su, per i monti, il palpito sonoro 
De gli opifici — battiti febbrili 
Di spole 6 di telai — sposasi al coro 


De le preghiere © ai dolci inni infantiliz 


a canto a le chiesuole i ferrei fili, 
Che recano da lungi ampio tesoro 
Di industri forze, sfiorano i profili 


De le Madonne incoronate d’oro. 


Recovi, o sacri monti, Umile scende 


La valligiana da l'antica fede, 


E nuovi suoni e nuove voci intendo... 


Ma, sul verde pendio stesa la gerla, 
Leva lo sguardo, e; su nell’alto, vede 


Splender la negra Iddia come una perla! Ou 
G. DRABATE, Tenge 


1 Delle poesie del povero Camerana testè pubbli 


abbinmo parlato n pag. 77. 


Onora, schizzo di Giovanni Camerana. 
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LE NUOVE SCUOLE ELEMENTARI GOVERNATIVE ALL'ASMARA (fot. Comini, di Asmara). . 


Nella Colonia Eritrea, fra i progressi notevoli fattivi dall’amministrazione di Fer- 
dinando Martini, sono rimaste, durevole beneficio, le nuove scuole elementari isti- 
tuite all'Asmara in appositi locali. Sono esse attualmente frequentate da un centi- 
naio di fanciulli, ché imparano tutti volontieri a parlare italiano. I fanciulli sono 


abbastanza docili e intelligenti, «hanno memoria, ritengono con grande facilità le pa- 
role e le frasi della nostra lingua, ed accade questo, che i piccoli allievi diventato, 
per lo più, nelle famiglie indigene, piccoli maestri dei loro genitori e degli adulti, 
onde la lingua italiana si propaga rapidamente nell'Eritrea. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXIV. - N. 36, - 8 Settembre 1907. ITALIANA Centsimi 66 1l numero (Estro, Cont. 85). — 


MS Per tutti gli articoli e i disegni, è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. 


LE CORSE AUTOMOBILISTICHE DEL CIRCUITO DI BRESCIA. 


ARRIVO TRIONFALE DAVANTI ALLE TRIBUNE DELLA VETTURA VINCITRICE “ ISOTTA-FRASCHINI , GUIDATA DA MINOIA — 1.° settembre; 


Dalla fotografia si rileva come la vettura giunse al traguardo senza la gomma anteriore sinistra; il Miroia compì in tale modo gli ultimi cinquanta chilometri. 
(Fotografia A. Croce). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le due corse e le due vittorie italiane a Brescia. 


Ah se noi avessimo ancora la capacità di co- 
strurre miti e leggende, se noi avessimo ancora 
la virtù di animare con belle  personificazioni 
poetiche le cose e gli avvenimenti che più hanno 

pito il nostro sentimento ela. nostra fanta. 
sia! Quale portentoso. ciclo di. numi, di eroi e 
di avventure noi potremmo comporre intorno 
alle lotte gigantesche, alle grandi: e> fulminee 
vittorie, alle tràgiche morti ed alle eroiche sfide 
di cui in quest'anno va memorabile la storia 
dell'automobilismo italiano! 

Come un tempo, quando erano vanto de 
nostra terra feconda © dei suoi abitatori rudi 
imporiosi i pingui raccolti adunati nei granai, 
le gioconde vendemmie ribollenti nei tini, si di. 
cova di Cerere, dell’aurea dea agricola, che si 
aggirava poi campi evi propagava 6 tutelavazla 
buona messe: si diceva di Bacco che accompa- 
gnato da canori cortei vagava per le vigne in- 
citando all’ebbrezza, così ora si direbbe, in co- 
spetto. delle sonarti officine, donde escono ar- 
mate per la vittoria e insuperabili per la cc 
lo macchinè veloci, in cospetto della mer 
gliosa ghirlanda di trionfi conquistati dai nostri 
automobili in tutte le garo del mondo, si direbbe 
di una dea della velocità, di una più intrepida 
Proserpina, di una nuova figlia del fuoco che 
corre per lo nostre terre istruendo ed addestrando 
gli italiani fedeli nell'ardua Dedalo e di 
[caro, rivelando loro la segreta virtù che spin 
lo ali delle. rondini e che avventa l’impeto di 
Holo attraverso i continenti. 

È dopo questo indimenticabili giornate vitto: 
xs0 di Brescia, la leggenda prenderebbe un'in: 
tonazione più fiera, avrebbe lampi, ruggiti, la. 
menti profondi di epopea, troverebbe voci glo» 
riose por cantare gli atleti vincitori, come già 
celebrò Pinvincibilità di Achille, suonerebbe di 
pianti gravi ed austeri per salutare i caduti 
nella lotta veemente, come già compianse l'a 
nima di Ettore scesa noi regni bui, desolata per 
la perduta giovinezza. 

Poichè invero vi è di. che eccitaro-la più in 
commozione eil più nobile orgoglio por 
duplice meravigliosa vittoria dell’indu- 
aliana a Brescia, Vittoria la quale viene 


La vettura “Isotta-Fraschini , guidata da Ferdinando Minoia, vin 


_ Lozchauffeur Ferdinando Minoia 
vineitore della * Coppa Florio, del eipeuitozdi Breseta, 


a concludere la «più miracolosa serie di vittorio 
che mai sia stata riportata da .alcun’altra 
zione nelle moderne gare dello sport e dell’in- 
dustria. 

Dalla Targa Florio, con cui si è iniziata la sta- 
gione delle. corse automobilistiche nel 1907, a 
questa riunione di Brescia che la ha chiusa, noi 
Siamo continuamente passati di vittoria in vit- 
toria; non una sola-volta abbiamo trovato un 
ivale più forte di noi, non una sola volta ab- 
biamo conosciuto la sconfitta. Tante corse, tante 
vittorie, una più splendida dell’altra, e la Targa 
Florio, e le tre gare per la Coppa dell’Impera- 
tore al Taunus, e il Grand Prix di Francia, e la 
Pechino-Parigi, ed infine la Coppa Florio © la 
Coppa della velocità a Brescia; le nostre mac 
chine non ne hanno mai veduto altre davanti a 
loro, sono sempre state prime. 

Su tutti i campi, con tutte le formule, con 
ogni genere di macchine da turismo © da corsa, 
limitate nella cilindrata o nel consumo, i nostri 
costruttori e i nostri corridori hanno battuto 
sempre i campioni di tutto il mondo. 

Questa costante vittoria ha qualchecosa del- 
l'incredibile, diventa addirittura prodigiosa dopo 
Brescia, sembra stabilire a nostro favore una 
ie di fatalità invincibile contro cui è inutile 
‘e. Anche la mala fortuna è impotente 
contro di noi; se pure ci pono nelle condizioni 
più svantaggiose, se pure ci toglie, partecipando 
malignamente alla lotta, i nostri più validi cam» 
pioni, se addensa contro di noi ostacoli su osta- 
coli, non importa, vinciamo lo stesso. Allonta- 
pato 0 scomparso uno, ecco un altro no: 
mpione che porta innanzi la bandiera vitto: 
fc 0 so questi cede, one un altro ancor 
‘e se anche ne resta uno solo, non scelto da noi, 
ma Jasciatoci dal caso, noi possiamo sempre es- 
sero fiduciosi, sicuri; quell’uno, quell’unico ù 
sufficiente contro i migliori, contro tutti, ter 
il campo da solo © vincerà, 

Nessuna fiducia è ormai eccessiva, dopo quello 
che è avvenuto a Brescia. Prima noi potevamo 
serbaro ancorasqualche trepidazione; nelle gare 
précedenti all’estero una sola era stata la marca 
italiana vincente, la*iat; senza di essa non sa- 


rice della “ Coppa Florio , (fot. Comerio) 
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LE CORSE AUTOMOBILISTICHE DEL CIRCUITO DI BRESCIA. 


Cagno, vincitore della Corsa di velocità (fot. Croce), 


La Corsa di velocità. — Arrivo di Cagno al traguardo — 2 settembre (fot. Comerio). 
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rebbe forse mutato l'esito della lotta? Adesso 
anche questa incertezza si è dileguata; a Brescia 
la Fiat non interveniva e le sorti della battagli: 
non sono cambiate per questo. Due altre nostre 
grandi marche, l'/sotta-FMraschini, stabili 
salda tradizione di lavoro diligentissimo o di 
sforzi tenaci, l'/taZa fervida di passione è memore 
della sua prima vittoria di Brescia nel 1905; si 
sono trovate alle prese con tutti i concorrenti 
esteri più temibili, con gli stessi avversari che 
al Taunus e a Diéppe hanno più strenuamente 
contrastato la vittoria alla Fiat, e li hanno egual- 
mente 6 interamente sconfit 

Le ‘due lotte indimenticabili ebbero un diverso 
svolgimento; le due vittorie un differente stile, 
come fu diversa l'emozione che provocarono in 
noi, Nell’una fu una envolée che non si arrestò 
più e che non fu più raggiunta, nell'altra fu un 
inseguimento esasperato 0 implacabile che portò 
al primo posto. Ambedue meritano una narra- 
zione distinta. 

La corsa del 1,° settembre con le vetture, tipo 
Coppa Imperatore, ora quella per cui nutrivamo 
le maggiori speranze. Vì erano rivali formidabili 
nelle Benz, nelle Darracg, nelle Rochet.Schneider 
© nello Gaggenau, ma anche noi avevamo un 
gruppo numeroso di difensori, tra cui figurava 
l'Isotta-Fraschini appunto del Minoia che al Tau- 
nus fu il primo italiano che si classificò dopo 
Lancia, e sapevamo le /tala ben preparate alla 


Il palco res 


Cagno dopo la corsa. 


LE CORSE AUTOMOBILISTICHE DEL CIRCUITO DI BRESCIA. 


(Fot. Treves), 


(Fot. Fiorilli). 


prova e facevamo assegnamento sulla Spa per 
il grande favore incontrato dalle sue belle vet- 
ture da turismo. I primi-gîrî confermarono lo 
nostre speranze; le vetture italiano erano fra lo 
i Minoîa « o la sua /sotta-Fraschi 
rucco pure su Zsotta-Fraschini, poi Cagno 
su Itala, poi Ceirano e Appendino su 
Spa, circondati inseguiti da Hemery sulla Ben 
da Vitton sulla Rochet, da Airoldi sulla Darracg. 

Ma mentre Minoia conservava magnifica 
con una andatura indiavolata il suo po 
testa, vedevamo sgomenti cedere gli altri ad uno 
ad uno di fronte all'assalto dei concorrenti esteri. 
Al quarto giro le tre /tala erano fuori corsa per 
vasti di niun conto ma irrimediabili, a Cagno 
era sfasciato l’indotto del magnete difettosi 
a Fournier si era rotta la pompa, Fabry dopo 
aver lavorato per quasi due ore si era infine 
accorto che si era rotta una coppiglia della leva 
che comanda il carburatore. In un minuto avrebbe 
riparato e sarebbé ripartito, troppo tardi ormai 

Al sesto giro Minoia continua sempre prin 
la sua volata ammirevole. Ci siamo om abi. 
pe a vederlo primo e non ci stupisce più, ma 

a file degli altri cone orrenti italiani si diradano 
sempre. più. AI settimo anche delle Spa non ne 
resta più che una,sperò Minoia è primo, così è 
sempre stato durante tutta la corsa, così 
fino in fondo, ne siamo certi, non siamo in an- 
sietà per lui e per la vittoria. Ed infatti, come 
noi lo aspettavamo infallibilmente, eccolo arri- 
vare prociso è vittorioso alla fine dell'ottavo e 


S, A. R. la principessa Letizia. (Fot. Croce) 
ultimo giro, senza »ssere mai stato seriamente 
inquietato dai suoi avversari, malgrado un vio- 
lento ritorno offensivo delle Benz e delle Rocket. 

Abbiamo avuto per lui applausi di ammirazi 
più che di comme Vincitore lo avevamo 
ritenuto fino da pi pio, non avevamo mai tre. 
pidato per lui; la sua superiorità era evidente; 
egli guadagnava con una regolarità sori ‘prendente 
qualche minuto ogni giro sugli altri; al sesto giro 
avova 14 minuti di anticipo. Chi glieli avrebbe 
più tolti? 

La sua corsa come lo è finora resterà unica, 
come resterà insuperato lo sforzo della sua n 
china, sforzo che si mantenne sempre regolare 
pur essendo spinto al massimo, Poichè si dà. per 
la prima volta il caso di un corridore che, primo 
da principio, si mantiene semprò. tale» e vince 
La macchina che ha potuto consentire questa 
straordinaria performance non può essere cho 
perfetta, e lo provano i suoi tempi: 34 minuti e 
4 secondi impiegati nel primo giro, 33' e 
836 36° nel terzo, 34 © 4” nel quarto, 
nel quinto, 34 e 20” nel sesto, neanche 
minuto di differenza tra l’uno e l’altro 
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giro di 61 chilometri ognuno. Un cronometro 
non avrebbe potuto marciare più larmento 
di quel possente motore /sotta-Fraschini. 
Per la Casa milanese nessun premio è più 
meritato di questa insigne vittoria. 
* 


La corsa del due settembre ha segnato la ri- 
vincita dell’Itala. Le era ben dovuta. Era una 
rivincita giusta del lavoro, della fede contro la 
sfortuna cieca. 

. Quale corsa è stata! Quale interesso dramma: 
tico l’ha animata. Noi non dimenticheremo fa- 
cilmente gli indicibili spasimi che essa ci ha pro. 
curato nè lo sfogo frenetico di gioia con cui si 
è conchiusa. Essa è stata como un dramma che 
finisce bene, ma dopo averci con scene violente 
tenuta l’anima sospesa © il cuore chiuso. Altret- 
tanto la corsa del giorno prima era stata calma, 
altrettanto questa fu affannosa; altrettanto nel 
giorno precedente eravamo sicuri di vincere, al. 
trettanto nel secondo giorno eravamo incerti. 

Nel primo giorno a misura che la corsa proce. 
deva, la nostra fiducia nella vittoria aumentava 
così da diventare certezza; nel secondo, invece, 
man mano che la corsa volgeva al termine, di- 
ventava più acuta l’ansia e cresceva il dubbio, 

Fino dai primi istanti la nostra passione era 
stata terribilmente spronata. 

Mentre i fieri avversari esteri, i più esperti e 
ostinati a rapirci la vittoria, partivano veloce 
mente per il vertiginoso torneo, Cagno, il nostro 
preferito, quello a cui avevamo concordemente 
affidato il còmpito se non di vincere, di difen- 
dere almeno con onore i nostri colori, era lì 
fermo, immobile sulla sua rossa vettura, di cui 
il motore, invano sollecitato, si rifiutava a met- 
tersi in movimento. 

Si rinnovava adunque ‘la guigne sull’ Ztala; 
quale tristo sortilegio le era stato gettato? Î 

Finalmente un sordo rombo, e un getto di 
fumo nero ci avvertono che il motore di Cagno 
si rianima. Eccolo partito, ma il corridore del- 
l’Itala ha più di sette minuti di ritardo. Potrà 
egli mai più Li Nerina a concorrenti come Du- 
ray sulla De Dietrich, che per sette giri andò 
innanzi a Nazzaro sul circuito di Dieppe, come 
Demogeot sulla Darracg inflessibilmente risoluto 
a tutto pur di vincere, a Sepheard sulla Bayard- 
Clément pronto a qualsiasi rischio? Con un ri. 


et Foa con Spi: rivali in una lotta 
che si deci per i secondi, come è pos. 
sibile che ti) Da riaversi? so lettori se 
compirà lo sforzo su io, non esaurirà forse 


premi 
la quantità prestabilita di benzina, il fluido vi- 
tale del suo magnifico ordegno di corsa? 

E l'impossibile è diventato possibile. 

Cagno, partito alle 5,41 invece che alle 5 è 34, 
arriva, dopo il primo giro, in un intervallo nor- 
male, egli ha già superato una parte del distacco, 
un barlume di speranza si accende nell'anima del 
pubblico, che da peo momento non palpiterà 
più che per lui e lo seguirà con la più affannosa 
trepidazione durante tutta la ridda furibonda. 

lucendo"i 7 minuti e mezzo di immobilità 
dal tempo del primo giro 39° e 54”, Cagno ha 
fatto il miglior tempo, ha guadagnato già qual- 
che istante. 

Nel secondo giro l’ apparizione anticipata di 
Cagno, che passa via a una velocità fantastica, 
attizza vieppiù l’eccitazione della folla. Cagno ha 
fatto il secondo giro in 31° 6 56” a circa 116 chi- 
lometri all’ora. Niuno, ed è strano, vede la bella 
corsa di Fabry su /ta/a, che è primo della clas- 
sifica: tutti si preoccupano della distanza che se- 
para Duray, Demogeot e Sepheard da Cagno e 
che questi viene gradatamente colmando. Al 
terzo giro accelera ancora, eccolo dopo 31,31”; la 
sua andatura è stupenda per sicurezza 6 velocità. 
E così procede, dall’undecimo posto, sale al set- 
timo dopo il terzo giro, a quarto dopo il quarto, 
a secondo dopo il quinto. 

Siamo tutti anelanti davanti a quell’ eroico 
spettacolo di uno solo che si scaglia dietro i suoi 
rivali e ad uno ad uno li acciuffa, li atterra, li 
Ì AI Castigl ha 

sesto gito la pioggia a Castiglione ha reso 
difficile una parte del percorso, l'andatura si ral- 
lenta, Cagno prosegue superbo di coraggio e di 
veemenza, senza cambiar gomme senza provve. 
dersi di antidérapants. Gioca il tutto per il tutto, 
la vita per la vittoria. 

E quella splendida audacia piega la sfortuna; 
quando noi attendiamo di veder sbucare dalla 
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curva la azzurra vettura di Duray, ecco in- 
vece, ed un brivido ci fa tremare, Ja purpurea 
macchina di Cagno, È primo, è primo, ha sor- 
passato tutta la terribile muta, o un grido lungo 
immenso lo accompagna. 

2 primo ed è solo, questa la nostra angoscia; 
solo, nessun'altra macchina italiana è più in corsa, 
solo contro le tre De Dietrich, lo duo Bayard, 
la Darracg. 

Al settimo giro, il più temibile fra i concor. 
renti, Duray scompare, è atterrato, ma un altro 
ne sorge minaccioso, Demogeot sulla Varracg ; 
potrà Cagno già stanco di una vittoria sostenere 
anche il secondo duello? 

E con un affanno tormentoso aspettiamo che si 
gosapla l'ottavo giro; mai istanti ci sombrarono 
più lunghi, più interminabili, Parova che Cagno 
non arrivasse più, non dovesse arrivar più. A 
un certo punto, quando fu annunciato a quattro 
chilometri, l'ansia divenne così acuta da essere 
insostenibile. 

Non vedemmo mai il pubblico più agitato e 
commosso; impallidivano i volti e tremavano le 
mani come ìn una aspettativa mortale. 

E quando egli giunse, quando lo si vide, quando 
la sua forte macchina color della fiamma 0 del 
sangue tagliò prima la linea dell’arrivo, non fu- 
rono nè applausi nè evviva, fu un urlo, un cla- 
more enorme e selvaggio che salì da quella folla 
forsennata, 

L'Itala avova vinta la più aspra dello batta- 

lie, l'industria italiana si era arricchita di una 
delle più belle sue corone vittoriose. 

Dopo il serto della Pechino-Parigi, dopo la tra- 
versata dei due continenti, dopo la dura prova 
di resistenza, il serto di Brescia, la coppa dolla 
velocità, la forza 6 lo slancio, le qualità dell’/tala 
dalle energie giovanili e dalle volontà pertinaci. 

Isotta e Fraschini © Itala, l'industria milanese 
@ torinese concordi nella vittoria e nella gloria 
del lavoro italiano. 


Mario Morasso, 


CORRIERE. 


Lo spazio che mi lascierebbero le grandi ma- 
novre degli “azzurri, è dei “rossi,, fra Ja Valle 
Sesia e la Valle d’Ossola, se lo prendono lo 
grandi gare automobilistiche di Brescia, Sono 
stati i due pringipali avvenimenti della setti. 
mana, I giornali sono ora pieni di conelusioni e 
di deduzioni sul perchè gli “azzurri, che co- 
minciarono col perdere hanno vinto ed i “rossi 
che cominciarono col vincere hanno perduto. Poi 
vi sono le disquisizioni sull’utilità delle gare auto- 
mobilistiche di velocità e sulla preferibilità delle 
gare di turismo, nelle quali gli accidenti gravi, 
le disgrazio mortali sono meno frequenti che 
nelle gare di velocità. Come se fosse una gara 
di velocità quella nolla quale il marchese Pal- 
lavicini ed il cav. Malvano — quasi più fulmi. 
neamente del barone De Martino nel circuito 
di Brescia — sono andati a sfracellarsi col loro 
automobile contro la sbarra chiusa di un pas 
saggio a livello vicino a Magenta, e come se 
fosse una gara di velocità quella nella quale 
su una grande strada americana, di fianco ad 
una ferrovia sulla quale correva un treno di. 
retto, andarono a massacrarsi mezzi il signor 
Rooth, ministro per gli affari esteri degli Stati 
Uniti, e la sua famiglia. 

Gli è.che nelle disgrazie automobilistiche, come 
in tutte le altre disgrazie materiali che ciipitano 
all'uomo, la volontà umana ha pur novanta volte 
su cento la sua parte. l'utto dipende dalla rifles- 
sione, che viene a mancare all'uomo quando più 
gli abbisognerebbe, è gli manca perchè l’uomo, a 
differenza di tutti gli altri animali, ha il dono 
divino della riflessione, ma non sempre quello di 
adoperarlo. Un quid ignoto, che può portare a 
disgrazia, c'è nell'automobile, come c'è nel seco 
lare carrettino, nella moderna bicicletta ; si sdruo- 
ciola da una seggiola in casa propria, sul parquet 
lucido, come si scivola su un sentiero di monta- 
gna, per l'insidia di un sasso inavvertito, 0 ca- 
dendo malamente sì può lasciarvi la pelle, sia bat- 
tendo su di un ciottolo in campagna o contro lo 
spigolo di un armadio nella stanza da letto. Certo, 
i disastri automobilistici hanno gli onori di una 
réclame che non toccava tutte le altre disgra- 
zie onde è deliziata l'umanità in tutte lè formé 
della vita. Non c'è dunque da sciorinare predi- 
che, per ciò che si riferisce agli automobili, nò 
contro le gare di velocità, nè contro la macchina 
motrice dell'avvenire considerata in sè stessa. 

L'uomo ha bisogno di acquistare sempre mag- 
giormente il senso della responsabilità, non solo 
verso gli altri, ma verso sò medesimo. Ecco tutto. 
È un bisogno universale, comune a tutti gli uo 
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mini, di tutti i paesi e di tutte le razze. I gen 
tiluomini napoletani pagarono con le loro vite, 
due mesi sono, sulla strada Montecassino; i 
gentiluomini piemontesi hanno pagato con le loro 
vite sulla strada di Magenta; Rooth, su una strada 
d'America, ha lasciato mezza famiglia, ed ogli è 
entrato ieri l'altro in un sanatorio, dove, da per- 
fetto anglo-sassono, meditorà sulla povertà dello 
spirito umano, più pronto a dirigére la grande po- 
litica di un grande Stato che a dirigere sè stesso 
su un automobile in cersa. Il vecchio detto “ uo- 
mo a cavallo, sepoltura aperta, non ha fatto 
scendere da cavallo, nei secoli, un solo uomo che 
avesse necessità di salire in arcione; le disgrazie 
automobilistiche non muteranno la rapida ascen- 
sione di questo affascinante mezzo di locomozione, 
di fronte al quale l'uomo non ha che un dovere: 
rimanere padrone di sè atesso, non lasciarsi vin- 
cere dalla fantasia... E questo, al punto in cui 
siamo, © con l'Italia nostra quasi alla testa del 
movimento automobilistico industriale nel mondo 


giorni, ha le sue panne, i suoi 
slittamenti, ì suoî capitomboli, 


Un paio di settimano fa, tutta Italia era un 
ludibrio di inverecondie nere è di innocenze con- 
taminate; oggi è tutto un altro ludibrio di gente 
che sprofonda le mani nei magazzini di carbone 
dello Stato, fra i rottami di ferro delle officine 
militari, e ruba a man salva. I nostri giornali 
sono pieni di questa brutta roba oggi, come erano 
pieni di tutta quell'altra immonda roba giorni 
addietro; e * mentre spunta l’un l’altro matura 
cioè, matura in questo senso, che la verità viene 
a galla, como sempre; le montature si smontani 
le frottole appaiono frottole, gli allucinati © i 
mistificatori fanno la figura che si meritano. 
Quello che fu convenuto di chiamare “lo scan 
dalo di Varazze , finisce in nulla, come — in 
mezzo alla bufera dello esagerazioni e delle ac- 
cuse — pochissimi spiriti sereni avevano intuito. 
Così pare debba accadere di qualche altra com- 
media di cattivo genere messa in scena altrove, 
Ma, tant'è, gran parte della sapa se non 
serve ogni giorno al pubblico qualche cosa di 
strepitoso, di rio di scombussola- 
tivo, non crede di avere esaurito il suo compito 
quotidiano. Ne vada pure ogni giorno, per un 
aspetto o per l’altro, il buon nome, la moralità, 
la riputazione di qualcuno e magari della col- 
lettività, quello che premo si è che ogni giorno 
vi sia qualche cosa attorno a cui fare rumore, 
Poco importa se poi ogni giorno chi ha eccitato 
allo scandalo fa — alla prova dei fatti — la fi- 
gura più meschina. Il giornalismo non ha paura 
di questo: il giornale è come il chiodo: quello 
d'oggi scaccia quello di ieri; e il pubbl il 
buon pubblico, è così pertinacemente disposto a 
lasciarei ogni giorno insufflare, che dimentica le 
farso di ieri per starsene a bocca aperta davanti 
alle farse di oggi. 

Questi metodi giornalistici, entrati in gran 
voga fra noi, prendono generalmente il nome 
dall'America; si dice: giornalismo all'americana. 
E, in fatto, Ja preoccupazione di impressionare 
ad ogni costo, di dare la caccia alle novità scan- 
dalose e lanciarle in pubblico senza troppo va- 
gliare, la corsa alla notizia più stramba è più 
impressionante, sono caratteristiche di una parte 
della stampa nordamericana. Non si ereda però 
che sia la parte più apprezzata E sono certo 
che, se Teodoro Roosevelt, uscendo nel 1909 dalla 
Casa Bianca per ridiventare privato cittadino, 
prenderà la direzione del grande giornale repub- 
blicano la New York Tribune — come’ i tele 
grammi da oltro Oceano, preannunziano — ini- 
zierà una campagna contro la dègenerazione 
di certi metodi giornalistici, con lo stesso vigore 
col quale ha combattuto quanto vi era di peri- 
coloso e di falso nei grandi trusts che hanno per- 
vertita la vita economica e morale della Grande 
Unione. Quando un uomo, a rischio di diventare 
impopolare, pur essendo il Presidente, sa impe- 
gnarsi in una simile lotta, c'è da credere che non 
rientrerà nella battaglia quotidiana del giorna- 
lismo senza il proposito di lasciare luminosa 
traccia di sè anche'nei costumi di questo. Noi 
non abbiamo un Roosevelt che sia pronto.a scen- 
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dere dal potere per farla da apostolo in mezzo 

alla nostra stampa; ma chi sa? Se l’apostolato 

verrà dall'America, forse qualcuno, anche da noi, 

potrà seguirlo ed intitarlo. Ven'è davvero bisogno, 
* 

Il mondo, dunque, è malato, ma #il mondo 
guarirà ancora una volta ,. Lo ha detto Gu- 
glielmo IL a Munster in un suo discorso alle rap: 
presentanze della Vestfalia, spiegando chiara- 
mente che “il mondo guarirà ancora una volta 
mercè la forza del popolo tedesco! ,, 

Quale sarà questa forza? Il sentimento reli- 
gioso. “ Come io non faccio differenza fra parto 
antica © parte nuova del territorio, così — ha 
detto Guglielmo — non ne faccio fra sudditi di 
confessione protestante o di confessione catto- 
lica ,. Giacchè, ha concluso egli, qualunque sia 
la confessione, il benessere dei popoli non si può 
raggiungere che con un mezzo “la religione — 
il riavvicinamento comune alla persona del Sal- 
vatore, a colui che ci ha chiamati tutti fratelli... 
Qualche giornale dei nostri ha messo per titolo a 
questo nuovo discorsetto di Guglielmo: # Ah! se 
parlasse meno!..., Ma como?... Ha forse detto 
uno sproposito 2... Ma non riempito voi, giornali 
popolari, giornali di propaganda avvoniristica, le 
vostre colonne ogni giorno con la parola: * fra- 
teli! fratelli! fratelli! rivolta alle turbe?... Non 
«leve potere fare altrettanto Guglielmo IT? Non 
ha forse detto bene invitando le masse, al disso- 
pra delle divergenze di confessione, al sentimento 
religioso?... È il modo più generalmente sensi 
bile per ricondurre verso l'idealiamo le turbe che 
i nostri socialisti credono di dovere spingere sol 
tanto all’egoismo esclusivista e materialistic 
L'aspirazione positiva verso il benessere, s 
puro, ma attraverso un raggio di idealità, che ci 

salvi dalla volgarità, dal brutalismo che, in que 
sto nostro tempo, caratterizzano quasi dovunque 
il così detto risveglio delle plebi. È un risveglio, 
per molti aspetti, disordinato © violento, Se chi 
può parlare dall'alto, come Guglielmo II, nella 
certezza di essere udito da molti, fa a quando a 
quando una predica sentimentale, idealistica, c'è 
da rallegrarsene. 


simo. I giornali francesi aggiungono che questo 
è non il primo, nò il secondo, ma il decimo voto 
espresso dai vari giurati succedutisi nelle varie 
sessioni delle Assise della Senna, in questi ultimi 
mesi. Codesti cittadini di Parigi, chiamati a pro- 
nunziarsi su una questiono-che suscita discussioni 
attuali in Francia, fanno da senno. Nè in senso 
diverso si è espresso, ultimamente, il congresso 
radicale francese tenuto a Lione, Si aggiunge che 
un gruppo di donne del XVII circondario di Pa- 
rigi, venendo al caso concreto — quello dello scel- 
lerato Soleilland, che fece scempio di una fanciul 
lina di suoi amici — hanno sottoscritto una pe- 
tizione al presidente Fallières perchè la ghigliot- 
tina funzioni, almeno questa volta, sul collo del 
sanguinario violatore di bambin 

Cosa farà Fallibres? cosa gli consiglierà Cle- 
menceau? Il vecchio giacobino, diventando e ri- 
manendo presidente del consiglio si è rimangiata 
gran parte del suo bagaglio ultra-radicale ; al Ma- 
rocco — e ha mandato rinforzi ed ordini di 
più larga 6 decisiva occupazione nel raggio di al- 
meno 50) chilometri attorno a Casablanca — nel 
Marocco, con imprese sanguinosamente guerre 
sche, egli sta ripudiando tutto il suo vecchio pro- 
gramma anti-espansionista ; 6 ci mette quello stesso 
fervore che i nostri radicalissimi rimproveravano 
a Crispi quando si trattava del nome e degl'in- 
resi d'Italia nell'Eritrea, Ebbene, Clemenceau, 
che non ha paura della sanguinosa guerra ma 
rocchina, avrà paura, in nome del suo tenace 
dottrinarismo sentimentale, di far troncare la 
ta di Soleilland. Egli lo ha già dichiarato tre 
giorni sono in una intervista: “Si è detto che 
io sarei favorevole alla esecuzione: ebbene io ho 
sempre scritto articoli contro la pena di morte 
e se l'occasione si presentasse, ne scriverei an- 
cora, perchè le mie idee non sono mutate e sono 
sempre ostile alla pena capitale. ,, 

Fallières, che è della medesima scuola, non 
desidera altro consiglio, 6 la testa di Soleilland 
non cadrà, Sarebbe ‘il cnso di applicare la ghi- 
gliottina in via di eccezione; invece il dottrina. 
rismo applicherà la grazia, per rispondere, con 


un'eccezione, alle condizioni dello spirito pub- 
blico francese, che è per la decapitazione. 
Soleilland stesso, il condannato, sul cui conto 
il pubblico parigino è deliziato dal giornalismo 
coi particolari più minuziosi, calcola di dover 
pagare il proprio debito alla società, e vi è ras 
segnato, solo chiedendo, dopo saldato il debito, 
che il suo corpo non sia dato da studiare ai cri- 
minalisti. Deve averne avuto abbastanza delle 
deduzioni tratte sul suo conto da un criminali- 
sta nostro che aveva esaminate come sue un paio 
di mani.... state inventate da uno scultore burlone! 


Moi fini, ma dette payée, je désire etre incinéré: 


un point c'est tout... Così ha detto Soleilland; 
ma la repubblica dei dottrinari, metterà agli 
archivi i dieci voti dei giurati della Senna, in 


al principio della sovranità popolare; 
ì a Soleilland a sul collo.... per 
meglio rassicurarlo dal pericolo che la Facoltà 
di medicina possa volervi guardar dentro. Ve- 
ramente, le teste dentro le quali varrebbe la 
pena di guardare sono quelle dei democratizza- 
tori governanti, che, per salvare i meschini bran- 
delli della vecchia bandiera dottrinaria, rispar- 
miano la testa degli assassini, perchè il principio 
dell'incolumità della vita umana non sia violato. 
Gli assassini, quando operano, con la fredda fe: 
rocia con la quale operò Soleilland, non si preoc- 
cupano del principio umanitario, il quale do- 
vrebbe essere salvato con un articolo di legge 
che, abolendo la pena di morte, aggiungesse, 
come provvedimento transitorio: “l'abolizione 
sarà definitiva în diritto e în fatto quando non 
vi saranno più assassini da giudicare ,. Ma que- 
sta logica non scaturisce dai programmi dei dot- 
trinari; tant'è vero che una supplica a Falliòres 
in favore di Soleilland è stata inviata da Pres- 
sensè , deputato del Rodano, e presidente della 
« Liga dei diritti dell’uomo ,. Una lunga espe- 
rierfza ha dimostrato anche in Italia, recen- 
temente — che i famosi “ diritti dell’uomo , s’in- 
vocano, e clamorosamente, per gli assassini, non 
per gli assassinati... i 

4 settembre. 


Spectaîor. 


Del resto, anche re Edoardo VII non sta in- 
dietro, in confronto del nipote. Re Edoardo, l'an- 
tico principe di Galles, il signore dei convegni 
mondani, delle cene pantagruoliche, dei passages 
parigini più difficili, più arrischiati, atta an- 
ch'egli, l'altro giorno a Marienbad, non una pre- 
dica, ma un gesto, che vale tutta una predica. 
Al teatro più alla moda in Marienbad, egli è in- 
totvenuto ad una serata di varietà della quale 
aveva voluto conoscere in precedenza il pro- 
gramma, che era correttissimo. La bella chan- 
teuse, felice di prodursi davanti al re dell'Impero 
Britannico e della moda, pensò di andare ai versi 
del sovrano uscendo dal programma... e dai li- 
miti della decenza, La canzone da loi introdotta 
fuori numero, éra stata vietata dalla consura au 
striaca, la censura l’aveva vietata, al re d'In- 
ghilterra sarebbe certamente piaciuta: pensò la 
divetta, Re Edoardo lasciò finiro il couplet, poi 
uscì dalla loggia reale, e dietro Jui tutti gl'in- 
glesi e americani che affollavano il teatro. ÎÌ di- 
rettore di scena corse a fare le sue scuse, ma era 
tardi; la bella divette è stata condannata a 60 co- 
rone di ammenda affatto superflua. La lezione 
l'aveva data, di valore assolutamente superiore, 
re Edoardo, moralizzante anch'egli le turbe con 
un nobile gesto, come suo nipote Guglielmo con 
l’evangelico discorso di Munster. Se i sovrani 
più potenti: d'Europa e protestanti predicano ed 

operano a questo modo, c'è da concludere che 
i popoli ne abbisognano. 
* 

In Francia, invece, è il. popolo che predica — 
ma invano a quanto pare — al governo, 

I giurati della seconda sessione d'agosto della 
Assise della Senna, in numero di 25 su 30, hanno 
rassegnato al presidente della Corte, perchè lo 
trasmetta al pubblico potere, un. voto solenne 
perchè “la pena di morte non sia soppressa nò 
in fatto, nè in diritto, e, per conseguenza la pena 
capitale non sia cancellata dai codici francesi e 
quando, essa viene pronunciata, tranne nel caso 
di eccezionali circostanze, venga rigorosamente 
eseguita, nell'interno od all’esterno delle carceri, 
secondo l'opportunità locale. 

Questo voto dei giurati della Senna è chiaris- 


BITTER VANNONI 
Tappeti Persiani, veri 


LA COMETA 


Dunque abbiamo una cometa, anzi potremo 
fra poco dire di averla avuta, poichò — passata 
al perigeo, cioè alla distanza minima dalla terra, 
il 3 agosto decorso — va rapidamente allonta: 
nandosi da noi con una velocità spaventosa, che 
sì può considerare di 172000 chilometri all'ora. 

ntendo parlare della cometa di Daniel sco- 
perta. dall’astronomo americano Daniel  nell’Os- 
servatorio di Princetown (Stati Uniti) il 9 giugno 
di quest'anno. Prima che la cometa scompaia 
dalla nostra vista continuando il suo viaggio at- 
traverso gl’infiniti spazî siderei, vogliamo dare ai 
lettori un ricordo del suo passaggio, ed è una ni- 
tida fotografia dell’astro chiomato gentilmente 
favoritaci dall’illustre professore A. fficcò diret- 
tore dell’Osservatorio di Catania ed Etneo. 

La comparsa e la scoperta di una cometa è 
sempre per l'astronomia un notevole avvenimento, 
molto poco conoscendosi di questi mondi vaganti 
nei campi del cielo. Le osservazioni fatte in Ita- 


ll Bitter preferito 
|. Vannoni Mantova 


splendidi, in tutte Je gran- 


17astr. 1@0Ìv. agosto 1907. — Da 1h 18° 50” a'2 1° 
(Fotografia dell'astronomo prof. 


20” di tempo sidereo, 
Riccò). 


DI DANITET. 


lia ed all'estero sopra la cometa di Daniel dagli 
astronomi Daniel, Riccò, Emanuelli, Flammarion, 
Alasio, Kritzinge-, ecc, ci hanno permesso di 
avere su di essa dei dati interessanti. A: perigeò, 
4 agosto, essa ha raggiunta la distanza minima 
dalla terra di 113 725 000 chilometri di poi è an- 
data allontanandosi dalla terra per avvicinarsi al 
Sole fino a giungere il 4 settembre al perielio, 
distanza minima dall’astro del giorno, a 77501 000 
chilometri da esso, mentre la distanza dalla Terra 
aveva raggiunto 179 358 000. 

Dei calcoli fatti sulla grandezza della cometa 
ci fanno credere che. la sua testa abbia un dia- 
metro trenta volte maggiore quello della Terra 
(diamétto della Terra 12 756 chilometri) e la sua 
chioma si estenda per 2000000 di. chilometri. 

L'esame spettroscopico di essa ha rivelato la 
presenza del carbonio che non si riscontra che 
negli astri di formazione molto antica. 

F. SAVORGNAN DI BRAZZÀ 


dell'ACQUA ANTIQUA - Profumeria Vitale, Genova. 
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Fazione del giorno 29 agosto. — Sun Maestà il Re sull’altura di Madonna della Guardia. 
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Il capo di Stato Maggiore generale T. 


credi Saletta a Madonna della Guardia, 
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ia. — Il reggimento cavalleria Genova. — Le move mitragliere (istantaneo Ed. X.) 
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8. A. R. il Conte di Torino a Monte San Colombano. 


Il 14.° reggimento cavalleria a Borgosesia (fot. Treves), 
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| Ten. col. De Saint James (Francia) Magg. Tsanoda (Giappone) Col. P. Villarnal (Argentina). Cap. Valdesco (Rtumenté) 
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Villa del marchese Leonardi a Gattico, dimora di 8. M. il Re durante le” grandi manovre 


Le grandi manovre italiane tra la Valsesia e l’Ossola. 


L'anno passato, dopo le manovre del “Gruppo 
Alpino, al confine orientale, nei caffeini e nelle 
farmacie di villaggio si gongolava dalla gioia. 
Vedete? — si diceva — non si penetra in Ita- 
lia, così facilmente come si crede; gl'invaso; 
gli austriaci, sono stati battuti e respinti vitto- 
riosamente. Quest'anno gli avventori di tali pub- 
blici ‘esercizi e forse anche di più grossi, sono 
desolati: gli Svizzeri sono penetrati in due forti 
colonne, essi dicono, una dal Sempione e una dalla 
Valle d'Aosta e han potuto congiungersi, in tre 
o quattro giorni, a Pogno, appena al di qua del 
bacino del lago d'Orta! L'esercito nazionale non 
ha potuto nè saputo, non solo battere il nemico, 
ma nemmeno impedire la congiunzione dello sue 
due colonne! 

E tempo perso spiegare a questi buoni pa- 
triotti che il generale supremo degli svizzeri era 
il generale Majnoni d'Intignano, loro ti rispon- 
dono che anche gli svizzeri possono avere un 
Majnoni, e forse anche meglio. È pure inutile 
dire che la situazione militare nella quale le 
manovre furono iniziate venne stabilita dal capo 
di stato maggiore del nostro esercito, dal gene- 
rale Saletta, fu lui che volle precisamente che la 
prima colonna di truppa del partito rosso, o degli 
svizzeri come dicono loro, si supponesse fosse di 
già arrivata ad occupare impunemente Domo- 
dossola e che alcuni riparti di cavalleria della se- 
conda colonna si fossero spinti, nientemeno, fino 
a Biella e sulla strada di Chivasso o di Torino! 

Questa situazione preventiva, tanto pericolosa 
per la patria, fu creata perchè si potesse svolgere 
un tema nel brevo tempo consuetudinariamente 
concesso alle grandi manovre 

Dunque tutto è voluto, tutto è predisposto, 


tutto è previsto? Inutile dunque faro affaticare i 
soldati, incomodare i richiamati, spendere tanto 
danaro, s6 non possiamo sapere s0 potremo es 
sere buoni a difenderci, 6 ancora meglio, se sa. 
remo buoni ad offendere. 

Questa è la logica di tanti, logica che prova 
come qualmente noi non siamo ancora accostu- 
mati a ragionare di cose di guerra con la serietà 
e l’avvedutezza che sa ragionare, per esempio, 
un giapponese, 

Se ci provassimo a chiedere al più insignifi 
cante cittadino del paese delle gheiso se le ma- 
novre militari, piccole 0 grandi, siano utili 0 no, 
ogli ci guarderebbe trasognato: la specie della 
domanda da naj formulata ci dipingerebbe gi suoi 
occhi come tanti idioti © cretini. 

Eppure abbiamo avuto occasione di leggere in 
fogli diffusissimi che le grandi manovre italiane 
fanno crepare dalle risa. Dato e non concesso 
che lo nostre manovre andassero male, prima di 
ogni cosa farebbero piangere e non ridere; poichè 
è inutile, anche volendo sforzarsi di risparmiare 
frasi rettoriche, di parlare di abnegazione e di 
sacrificio, è un fatto, che dato il nostro progre- 
dente sviluppo economico, le manovre militari 
non sono in fondo che le prove della resistenza 
della nostra.... cassa forte, e se la cassa forte che 
deve custodire il nostro tesoro la trovassimo, 
per avventura, debole, non ci verrà (certo la vo- 
glia di ridere. 

Questa similitudine non è assolutamente ri 
spettosa per l’esercito, ma pur troppo per certe 
testo quadre necessita‘mettere le cose in soldoni 
profossare l’arte del soldato non è una profes: 
sione come un’altra, ma più importante di qua» 
lunque altra. L'esercito ha bisogno di elementi 


Panorama di Gattico colla Villa Leopardi (fot. prof. Colombo) 


istruiti, di molto istruiti, specialmente trattandosi 
di generali, i quali, al momento dato, devono 
vere condurre i soldati sulla strada della vit- 
toria e non su quella del macello. Questa credo 
che sia una responsabilità tale che non è assunta 
ch'io sappia da nessun altro professionista. Il 
chirurgo studia negli anfiteatri anatomici, l’av- 
vocato perde le prime cause alla corte d’assise, 
l'ingegnere ruba la pratica al capomastro, il 
generale si esercita facendo muovere i soldati. 
Queste cose non ardisco dirle ai lettori dell’ IL- 
LUSTRAZIONE ITALIANA ma ai lettori di quei tali 
fogli, i cui corrispondenti che vanno al campo, 
hanno già un'opinione formata prima che le di- 
isioni si accingano alle marce, e che non cam- 
biano anche se il problema strategico, tattico e 
logistico sia stato risolto più sapientemente © 
più brillantemente di quel che loro speravar 
Si è trattato stavolta di far manovrare tre corpi 
cito in terreno montuoso, difficilissimo. I 
generali si sono mostrati tutti all’altezza 
della loro missione e i risultati sono lì a parlar 
chiaro ed a pr re questa nostra opinione. 
Prima di tutto i servizii logistici, che sono i 
servizi più importanti, procedettero in modo 
che il vettovagliamento e il munizionamento 
alle colonne volanti non mancò mai: vanto che 
raramente possono attribuirsi le intendenze di 
corpi manovranti, siano pur esse appartenenti 
all'esercito germanico cho passa come il mo 
dello degli eserciti, In secondo luogo la disciplina, 
coesione e il morale delle truppe. I cercatori 
di malanni andarono in traccia di morti per stan- 


chezza 0 per insolazione e non ne trovarono un 
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solo, anche se la media dei chilometri percorsi 
dalla fanteria in sei giorni di manovra stata 
di trenta chilometri e quella della cavalleria di 
centocinquanta, Ma non solo non vi furono morti 
ma la media ospitaliera fu sempre al disotto del 
due per mille 

Poi c'è il progresso tattico: le giornate del 30 
agosto o del 1.° settembre a Gozzano e a Invo. 
rio sono state giornate memorabili per le nostre 
tre. armi che operarono in accordo mirabile de 
stando l'ammirazione sincera, spontanea del 
gruppo degli ufficiali stranieri’ che seguiva le 
manovre del nostro esercito. 

L'artiglieria italiana ha mostrato di aver rag- 

unto il massimo del progresso per la facilità 
dei suoi movimenti, per la velocità colta quale 
sa conquistare le alture e aprire rapidamente 
il fuoce 

Tutto questo ha potuto vedere la Commis- 
sione d'inchiesta, meglio che non possa fare per 
la constatazione della ramatura nei pezzi Krupp, 
che non potrà avverarsi, dappoichè alle grandi 


VINO BIANCO CORONATA 
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Borgomanero. — Villa Zappelloni, sede dello Stato Maggiore Generale. 


manovre questi cannoni sparano a salve, cioò 
senza granate è senza skrapnell. 

Questa commissione parlamentare ha potuto 
gustare ora la parte estetica di operazioni mi- 
litari brillanti, in terreno pittoresco e respirando 
un'aria sana e fresca; ha visto sfilare le colonne 
di fanteria rapide e volenterose ed è ‘restata 
stupita allo spettacolo delle cariche irresistibili 
delle divisioni di cavalleria. Ha ammirato la ge 
nialità tutta i na dei nostri bersaglieri 
sti alla ricerca del contatto col nemico, all’ardi. 
mento dei nostri bersaglieri, all’ instancabilità 
dell’arma del genio che improv delle strade 
magnifiche in una sola notte, 

L'onorevole Guicciardini ha assaggiato il ran- 
cio dei soldati e l’ha t: ellonte.... è re- 
stato compiaciuto dei camions e degli apparecchi 
radiotelegrafici; ha visto volare cinquantasei au- 
tomobili cariche di generali e di ufficiali e ne 
ha fatto delle istantanee: tutto nell’ aspetto e 
nell’apparenza più lusinghieri, e dirò meglio, nel 

gliore dorato di una vitalità ardente e di una 
vivacità appassionata. x 

"lutto un complesso meraviglioso di settanta- 
quattro mila uomini mirabilmente organizzati che 
non poteva riuscire più omogeneo e più, direi 
quasi, perfetto. 

Ma ora è mestieri che mi rivolga ancora agli 
avventori dei caffeini e delle farmacie da villag- 
gio e interesso il loro patriottismo con una paro- 
lina all'orecchio, dicendo loro; vedete? Non è 
tutto così! 

Cioè a dire? Cioè a dire che non è solo da al- 
larmarsi se i due corpi che avete chiamati sviz: 


Alt di bersaglieri a Crevacuore (fot. Troves). 


zeri abbiano potuto congiungersi facilmente ed abbiano, con una bat: 
taglia al giorno, potuto respingere il corpo azzurro; l’esercito nazionale. 
O da allarmarsi di qualche cosa di più grave, è per organizzare 
questi tre corpi è occorso di dovere disorganizzare. mezzo esercito nostro, 
andando in prestito di uomini, di materiale e di cavalli! 

Ma c'è, per veder questo, una Commissione parlamentare d’inchiesta ! 

La Commissione d'inchiesta ha da studiare quel che ora non ha visto, ma 
quel che dovrà vedere tardi. Avrà da accorgersi come una settimana 
appresso alla finedelle grandi manovre le nostre compagnie, appena saranno 
andati via i richiamati, restino con una sola quarantina d’uomini; e come 
un reggimento che esce in piazza d'armi ci andrà con ‘meno di duecento 
uomini. Dato anche che possa andare in piazza d'armi a provvedere alla 
propria istruzione! potranno scioperi che non lo permette 
rebbero : il reggimento dovrà restarsene consegnato in quartiere per prov 
vedere al servizio di pubblica sicurezza, come accadde a tutta la guarni: 
ne di Roma, questa primavera, che dovette restarsene consegnata per 
ca un con qual vantaggio per le reclute è facile immaginare. 

La Commissione avrà pure da edificarsi, se entrando nelle scuderie 
delle batterie di un reggimento d’artiglieria di campagna non troverà ca- 
valli sufficienti pel traino dei. pezzi. Se dovesse, putacaso, dare V'allarme 
vedrebbe che pezzi sarebbero lasciati in quartiere per man- 
canza di quadrupedi. La Commissione. si sarà pure accorta come in 
queste manovre, quasi montane, iglieria di montagna brillasse per 
la sua completa assenza. E il motivo? Un motivo molto semplice: non € 
n'è abbastanza; e quella che c’è serve appena appena per le manovre 
alpine e per i presidî di confine. 


Una tenda della “ Croce Rossa ». 


Tutto ciò gli onorevoli commissarii tecnici, 

ammiraglio Bettolo, generali Perrucchetti e Si- 
smondo, non avranno certo bisogno di sentirselo 
ricordare da me; avranno fatto le loro osserva- 
zioni, e le avranno annotate. Ma essi non avranno 
avuto una visione strana che ho avuto io sa- 
lendo le alture di San Colombano, di Monte 
Croce è di Madonna della Guardia. 
Vedevo le di oni affrontare le divisioni, vi- 
vacemente, i soldati entusiasmarsi allo spiegarsi 
delle bandiere reggimentali; mi tornarono allora 
in mente le cariche del quarantotto e del cinquan- 
tanove disegnate dal famoso Grimaldi e dai due 
Gonin; una rievocazione perfetta di pitture e di 
incisioni del tempo in cuì la carica del fucile si 
faceva in ventiquattro movimenti, in cui la 
baionetta era la risorsa necessaria, indispensa- 
bile per i soldati coraggiosi ed eroici 

Abbiamo tutti la testa piena di istantanee e 
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di proiezioni cinematografiche, ed io quanto gli 
altri; allo spettacolo mille volte rivisto negli anni 
che furono, così in perfetta opposizione alle im- 
magini di guerre recenti, alle russo-giapponesi 
per esempio, l’attaccaticcio entusiasmo si spense 
è trovai tutto quel quadro stantio, arcaico ed 
archeologico. 

Sono sempre quel cheppì, quel cappotto e quello 
zaino che si moltiplicano e si perpetuano come 
se all'esercito nostro non si avesse fatto faro un 
sol passo. La visione per autosuggestione si mutò, 
o parvemi allora di assistere alla battaglia di 
Mukden; ma i giapponesi, ahimè! non avevano 
più.il loro pratico costume color della terra © il 
berretto floscio © leggero, ma il cheppì e il cap- 
potto dei nostri soldati!... 

L'esito del combattimento parvemi si mutasse 
e la battaglia di Mukden, diventava una vittoria 
russa! Tutto per colpa di quei cappotti, di quei 
cheppì, di quello zaino esorbitante e inumano. 

Bisogna vederli i nostri soldati in marcia aiu- 
tarsi a sopportare quel peso spietato adoperando 
come leva un pezzo di legno, un ramo d'albero 
col quale lo alzano e sospingono dalle spalle do- 
loranti. Bisogna yedere come mal sopportano 
quell’antiquato SORESApOI creato per î difesa 
dalle sciabolate della cavalleria: i poveri soldati 
lo girano da tutti i lati, non lo adattano mai alla 
fronte, lo lasciano di traverso per poter far pe- 
netrare un filo d'aria sopra al cranio riarso. 
Ma che non ci sia ancora nessun ministro, 
sesun Viganò, che sappia prendere una forbice 
e tagliaro quello falde al cappotto, 0 daro al 
fantaccino un berretto molle è tollerabile, uno 
zaino meno crudele 
Ruelle nel riceverci, noi cò: 
nali, ci esortò a criticare, se avessimo trovato 
da criticare, 0 a dir bene so avessimo scoperto 
del buono, Io, como vedete, lo ubbidisco, 0 dico 
il bene e il male non come mi pare, ma come 
è. Dico tanto bene dell’ ufficio di questo ottimo 
ufficiale di Stato Maggiore, dei suoì ufficiali in- 
formatori, la cui organizzazione 6 il cui lavoro 
immane, sul terreno delle manovre, mi facevano 
sovvenire i precetti del Van Der Gotz, fino a 
ieri tanto trascurati dai nostri ufficiali di Stato 
Maggiore. 

Dico male al contrario dell'automobile che 
ancora non è saputa impiegare convenientementi 


? Il modernissimo colonnello 


spondenti di gior- 


Batteria Krupp. 


Il giudice di campo che se ne serve vi si attacca 
come edera alla quercia ed ha sempre tema di 
perderla. Il giudice di campo, che è spesso un 
gonorale e che non ha più trent'anni, al piede 
oll'altura si ferma 6 non si avventura alla sa- 
il suo cavallo non è là pronto, ma l’ha 
lasciato a dieci, quindici chilometri lontano, o 
meglio, non l’ha più fatto insellare durante tutto 
il periodo delle manovre. L'azione intanto si 
svolge sul ciglio e al di lì del colle che l’ha 
arrestato: il giudice di campo non può veder 
nulla, nò può decidere nulla, non si muove. Così 
che abbiamo visto i soldati scoprirsi, duo linee 
avversarie corrersi incontro allegramente, anzi 
pericolosamente, quasi a venire alle mani, in- 
fiammarsi ed eccitarsi sul serio, e infine l'ufficiale 
superiore far pesare il proprio grado sull'esito 
dell'azione 6 dell’episodio. 

Colonnello Ruelle, eccola servita, ho detto il 
buono e il cattivo, come ella desiderava; voglio 
però finire con una cosa buona, che ha fave 
volmente impressionato noi tutti presenti alle 
manovre, e anche il paese, che assisteva în ispi- 


rito, voglio dire del provvedimento ottimo, libe- 
rale per eccellenza, della chiusura anticipata delle 
manovre, 

4\ che continuare infatti a stancare e a tormen- 
talle le truppe quando il problema dato, era stato 
dai due partiti risolto? 

Le situazioni militari risultanti alla fine delle 
operazioni, al 2 settembre, testimoniano della li- 
bertà che dettero i capi di partito in tutta la 
manovra, e se la vittoria questa volta arrise agli 
svizzeri, pazienza; chi avrebbe desiderato che 
fosse avvenuto il contrario, non deve fare che 
una cosa molto semplice; capovolgere la carta 
topografica. 


En. XIMENES 


I corrispondenti giornalisti e il empitano di Stato Maggiore Ambrosini alle grandi manovre tist. Treves. 


ZVULSO"TTI 1 


VNVITVLI 


LA COLEZIONE DATA DAI PRINCIPINI REALI A 200 BAMBINI DI VALDIERI. 


or 


Nel numero scorso abbiamo dato, in prima to con grande favore, il bel ritratto del prin- di Valdieri una graziosissima festa infantile, invitando tutti i bambini della borgata, circa 200; fu unn 
cipe ereditario, Umi cipe di Piémon l 15 settembre compie i tre anni. Jl principi gustosa colezione delicatissima ed allegrissima, finita con la distribuzione di dolci e d 
con principessi nda « Mafalda, ha passato la stagione « tanea cho riproduci fa fatta dal fo li Casa Reale, Giacinto Garaffi: i tre principini fi 


Valle 
Je sue tre creatu 


da pochi giorni la Regina Elena è rite in piedi in mezzo ai bambini; nello sfondo sono il Re e Ja Regina, con la loro ospite principessa di Bat- 
tire, la famiglia reale volle dare in Sant'Anna temberg; nè manca il parroco di Sant'Anna voluto dai sovrani alla festa infantile, 


le tenuta di Valdieri, d'oni 
castello di Racconigi, Prima di pa 
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LA BORSA E LA CORSA || sagarino LoPEz | 


Quasi fossero stato altrettanto ragazze di 
buona famiglia (leggi: senza dote) lo fore 
hanno stentato assai a sistemarsi. Oggi, final. 
monte, trovo nei giornali che la sistemazione è 
fatta. L'incubo che pesava sulla Borsa di Ge- 
nova — @ perciò su tutta Genova — si è di. 
sciolto. I cittadini possono dormire i loro sonni 
tranquilli, come i genitori solleciti e pensierosi 
della sorte delle loro figliole. Bene o male, le 
Ramifere son collocate, sono a posto. Buona 
notte. Ci rivedremo... a quest'altra crisi, La 
quei è da sperarsi, avvenga tardi; ma non è 

Zanini i potrebbe anzi scommettere il 
contrario, perchè Borsa vuol dire crisi, 0 Ge- 
nova, nonostante la sun mirabile attività in altri 
campi, vuol dire Borsa. 

Così como nelle altre città di mare ogni fa- 
miglia — ai può dire — ha i suoi morti in nau- 
fragio — Genova ha quasi in ogni casa il ri. 
cordo di una catastrofe in Borsa. "i 

ve ricordo ha quindici anni o quindici giorni; 
si è chiuso con un colpo di rivoltella o con la 
prigione... che viceversa si apriva con una ven: 
dita di beni immobili o con un fallimento. .. Gli 
è che Genova ha il suo porto... 6 i suoi riporti, 
® non si può stabilire di che cosa sia più orgo- 
gliosa: so di quello o di questi, sebbene il porto 
sia la ricol di molti e il riporto la perdi- 
zione di tanti. 

Avete un bel... non sapere che cosa sia la 
Borsa, un bel... non esserci entrati: l'eco delle 
sue convulsioni, dei suoi tumulti giungo fino a 
voi. Voi ne potete sfuggire il contatto: ella vi 
tocca, come una donnina intraprendente in tempo 
di magra. Ella vi tenta, voi non cedete, ma non 
potete non averla veduta, L'ignoranza del male 
non è ammissibile, nemmeno se fosto lontano le 
mille miglia dal peccato. Voi non poccherete; 
ma il peccato c'è, è vi fa sapere, periodicamente, 
che c'è, hè c'è ad ogni fin di mese la liqui- 
dazione. È difatti da parocchi mesi molti sono... 
i liquidati. Dopo l’ascensione rapida c'è stata la 
discosa precipitosa. E in fondo per molti V'a- 
bisso. Dicono che non c'è ragione di certe di. 
scese. Sarà, Ma in Borsa che c'è mai di ragio- 
nevole? 

Certo per chi è stato di fuori, lo spettacolo, 
so non piacevole, è apparso curioso. non è 
gradito, il vedere nr è impoverire gli uo- 
mini, così, per un balzo della fortuna, è per lo 
meno interessante tanto più che lo spottacolo 
non si può vedere in nessun luogo come a Ge- 
nova. La Superba, anche per questo rispetto, è 
tutta un panorama, 

A Montecarlo i giocatori vincono 6 scappano, 
perdono © scappano, sicchè voi non vedete sul 
luogo gli effetti della fortuna © della sfortuna, 
le glorie della veine o lo infamie della guigne. 
A Genova l'osservazione invece si fa sul posto, 
porchè i denari si consuman sul posto. In dieci 
anni dacchè ci vivo ho visto volta a volta mi- 
lionari © miserabili quelli che eran miserabili o 
milionari, duo 0 tre volte successivamente. Ho 
veduto una famiglia prima in rebellea (quell’om- 
nibus antiquato che fa concorrenza al tranvai 
per il soldino di ribasso sui prozzi) e poi in au- 
tomobile, e poi di nuovo in redeller, 6 poi di 
nuovo in automobile... Bambini che non hanno 
ancora fatto la prima comunione hanno visto 
alternarsi sul desco il filetto coi tartufi... con 
molti tartufi, © Îl lesso con patate.... con molte 
patate, 

Qualche dissesto è sapientemente dissimulato; 
qualche miseria è pudicamente nascosta, ma chi 
guarda bone, se neaccorgo. L’uutomobile fa da spia. 

Gli automobili — questo segno evidente e inso- 
lente delle ricchezze improvvisamente raggiunte 
= pochi mesi or sono eran cresciuti di prezzo e 
di numero in Genova. Ora son diminuiti d'assi 
per mancanza... di benzina. Questi petulanti e 
puteolenti simboli di civiltà che hanno appestato 


—_  TqDpyDODOOMDST_YWE Ti 
Il più gradito regalo? Senza alcun dubbio è questo. 


Una bellissima penna a serbatojo 


Bar Grande scelta da I. e €. Mardimuth, Milano. @ 


lo vio 0 arrotato le gambe, ora procedono più 
cauti e più rari. 

E più dimessi. sd 

Certo, più dimessi di molte persone, perchè le 
pegona quando vogliono trovano in tutto ragioni 

compiacenza e dasoglio: Ù 

Un giovanotto a cui non avreste prestato cin- 
quanta franchi senza molta trepidazione di non 
vedorle più (non per cattiveria, poveraccio! per 
impotenza) è fallito il mese scorso in Borsa per 
duecentomila lire. Bisogna vedere con quanta 
fierezza, con quanta luce negli occhi porta in 

il suo fallimento, Duecentomila lire! Per- 
cc0: chi }' avrebbe creduto capace di tanto! 

Duecentomila lire? Ma quello non ne deve 
aver mai possedute duecento! 

E in Borsa gli fidavano? 

Naturale! Perchè la Borsa è il regno dell’inve- 
rosimile.... Un regno? Qualche cosa più che un 
regno. Un mondo; dacchò a un negoziatore è 
stato messo il soprannome di Padreterno. Un pa- 
dre eterno verso il quale si elevano preghiere... 
ma più spesso si scagliano bestemmio. 

In Grecia il tempo si misurava per Olimpiadi : 
in Genova si può misurare... por titoli, 

Abbiamo avuto l’anno delle T'erni, l’anno del. 
l'Eridania, l’anno delle Ramifere.... 

Como sì chiamerà il 1908? 

L'anno scorso la città pareva tutta un siroppo, 
un giulebbe: non si discorreva che di zuccheri, 
Gandolin, minato a morte dal diabete, leggeva il 
listino 6 scuotendo la ‘testa, diceva: — Curiosa! 
tutti gli zuccheri scendono, meno che il mio... che 
è sempre in rialzo! — Già si annunziavano i tempi 
di magra, ma nessuno avrebbe detto che tanto è 
in tanti sarebbero rimasti... all'asciutto. 

Eppure anche i disastri a qualche cosa ser- 
St Serviranno quelli d'ora a pulire la piazza, 
a lasciarla libera ai professionisti e a levar la 
voglia ai dilettanti. I filodrammatici recitan male 
anche nella commedia o nel dramma degli affari, 
0 la Borsa era piona di filodrammatici. Genova 
gra diventata... il paese di Cuccagna, (avoto 
letto il romanzo di Matilde Serao?) Soltanto 
al botteghino del lotto non si fa credito è in- 
voco allateBorsa sì. Gente che si Ari to- 
col re 


vinata, ché ha Perduto tutto, ha finito. 
stare sui suoi. Perchè la frenesia del gioco aveva 
reso tutti. Gli intellettuali concepivano una 


uona 0 una cattiva commedia e facevano in 
sieme una buona o una cattiva operazione in 
Borsa, Fra un capitolo e l’altro di un romanzo 
correvano in Banchi a vedere a quanto stavano 
i Molini. Guglielmo Anastasi pubblica 1’ £ldo- 
rado: è un romanzo vissuto, da lui o dai suoi 
colleghi in letteratura, Il sognatore di una ri- 
nascita latina giocava.... Come un turco, Gli osteti 
trovavano che dire a un agente: — Mi compri 
cinquanta Fiat — è un bel gesto. I ragazzi scap. 
pavan di scuola: ossia si facevan cacciare. Dalle 
quattro operazioni aritmetiche saltavano alle molte 
operazioni borsistiche; dai banchi con un balzo si 
promovevano,. a Banchi. Un bidello delle Scuole 
Uiviche si è ucciso per perdite in Borsa. Quello 
non era un filodrammatico. Era un attore, per- 
chè aveva qualche cosa da perdere a quanto 
pare. E gli sciocchi eravate voi cho stavate a 
guardare, voi cui non piaceva penotraro nel ro- 
gno del Bengodi. 

La Borsa aveva il suo trionfo 6 come tutti i 
trionfi era insolente. L'Automobile che le è fra- 
tello e rivale (le stesso emozioni violente, gli stessi 
pericoli, la stessa nostalgia dell’abisso) trionfa con 
lei. Noi non possiamo leggere nei libri doll'avve- 
nire, ma possiamo affermare rispetto al presente: 
l'ora che corre è dei maleducati. E l'automobile 
è il maleducato tra i maleducati e forse per que- 
sto esercita il suo fascino maggiore in quella 
classe che fino a pochi anni or sono di una cosa 
si vantava sopratutto, del rispetto alla forma. 
L'automobile è la mateiche dei veicoli, come la 
Borsa è la matciche dei giochi: scomposta, ir- 
ruente, sfrenata e perciò per i cervelli deboli ir- 
resistibile, I forti non amano nè l'una, nè l'altra: 
ne vivono. I deboli adorano l’una e l’altra, e si 
lascian schiacciare. 

Ma poichè i disastri si seguono, c'è più gente 
che si fa da parte o li lascia passare. 

Sapatino LOPEZ. 


Avvio importante. — Il fosfato di calco, che entra nella 
cr“ Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparcochi speciali, 


e non si trova in commercio. 
Diffidare_dalle contraffazioni e imitazioni. 


ACCANTO ALLA VITA. 


Un'idea del parroco di Prajano. La ferocia di 
una donna contro il feminismo. Quarantatrè 
lire a ogni garibaldino. I vantaggi delle corse. 


(Fressoney-Miravalle , 25 cpu; domenica, — 
Avete notizie del parroco di Prajano ? Jo ne cerco 
in.tutt'i giornali tutt'i giorni, perchè il suo espe- 
rimento mi sembra importantissimo. 

Don Luigi Russo, parroco di Prajano in quel 
di Salerno, è un ottimista e, come si conviene ad 
ogni vero cristiano, è un poco anarchico. Egli 
possedeva nella chiesa parrocchiale di San Luca 
ping dentro un bel reliquiario d’argento, 
un piccolo frammento dell'occipite di San Luca. 
lo — sia detto fra parentesi — aminiro il culto 
delle reliquie: sono collezionist. ch'io e appar- 
tengo a quella classe d'ingenui è di perditempo 
che vanno in estasi davanti a un frammento mi- 
nuscolo di scultura greca o a una logora lamina 
di smalto sonese, che pure ai profani e agl’inore 
duli sembrano soltanto un pezzo di sasso o cin- 
quanta centesimi d’argento abrasi dall'uso. Ora, 
avendo ignoti ladri, agli ultimi di giugno, rubato 
alla chiesa di Prajano, fra molti oggetti sacri, an- 
che quel reliquiario o quella reliquia di San Luca, 
don Luigi Russo, una settimana fa, ha letto dal 
pergamo, ha affisso sulle cantonate, ha mandato 
ai giornali una libera dichiarazione ai ladri per 
pregarli “di far pervenire nel miglior possibile 
modo segreto, alla suddetta chiesa, la sola pre- 
ziosa reliquia del Santo protettore onde ridonarla 
all'adorazione dei fedeli, che sempre e in ogni 
istante ne sperimentarono-]a validissima prote- 
zione. Che Iddio misericordioso abbia compas- 

ne degli autori del sacrilegio 6 perdoni loro, 
come il suddetto parroco, dal profondo del cuore, 
ha già loro perdonato y. 

Apache giornale ha chiamato ingenua questa 
dichiarazione: a me sembra il contrario. Infatti 
don Luigi vi dimostra prima di tutto un’asso- 
luta sfiducia nelle leggi è nella pol e questa 
sfiducia è segno d'una grande saggezza. Poi vi 
dà prova d'una sottile prudenza verso le auto- 
rità ecclesiastiche, le quali di questi tempi sono 
molto severo e petulanti nel cercar male in ogni 
pubblico scritto dei sacerdoti, perchè egli, pur 
piegandosi a supplicare dei ladri, spiega subito 
di non aver mai creduto che essi abbiano ru- 
bato quella reliquia del grande Evangelista per 
fanatismo, religioso e per poterla adorare da soli 
a lor comodo. Infine suggerisce a questi ladri il 
modo di guadagnar dei quattrini © d'essere nel 
tempo stesso perdonati da I due fatti che 
raramente possono essere conciliati dai ricchi di 
questa terra. E che altro si vuole? 

Ma l'esperimento di don Luigi, oltre che un 
sogno d'animo clemente e pacifico, e d'una mente 
acuta evoriginale, può anche diventare, se riesce, 
un'ottima guida per tutt'i cittadini italiani ab- 
bandonati, come si sa, dalla polizia. In Italia”îl 
settanta o l'ottanta per cento dei delitti restano 
inffiuniti. Non è giunto il momento di comin- 
ciare a trattare direttamente coi signori ladri 
senza più perder tempo a ricorrere in questura? 
Invece di niente, qual derubato non preferirii” 
riavere qualchè ‘cosa, una reliquia, un ricordo. 
più caro d'un altro, promettendo solennemente 
di non disturbare i ladri pel resto? E di.fatto 
in tutte le cause civili e commerciali chi è stato 
spogliato del proprio, non finisce a riaverne solo 
una parte; abbandonando il resto o all’ avver- 
sario tenace o agli avvocati o al fisco? Perchòf 
questo non sarebbe possibilo anche nelle causè 
penali? <4 

Perciò io cerco ogni giorno con ansia nei gio! 
nali notizie sul ritrovamento di quella reliquia 
dell'occipite di San Luca. E:quando la reliquia 
sarà ritrovata e il tentativo di don Luigi Russo 
sarà così stato riconosciuto serio, anche io avrò 


ERMETE NOVELLI 


to prine/po delle Scene italiane, serive alla casa Ford. MGlbens 
471, Colonia - Sampiordarena. 
Delle tante Acque di Colonia nessuna mi ha soddisfatto 
tanto come la vostra marca N.4711 Ho poi usato il Captol 
Me $ Saponi della vostra spettabile Casa e mi è grato parteci 


lo, come Gemma Bellineioni, Giù- 

‘atelli, E. Mariani, Rosina Stor- 
Jose, come * Cordelia ., Ada Negri, 
sono espresse in simile modo în 

4711, Acqua di Colonia ed agli 

La vera 

coll'oti- 


Sosa 
«Hunyadi Jinos” 
* Effetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 


dellacostvpazione intestinale con quest'acqua minerale è vera» 
mente sovrana. , N Morgagni 


DAME AL CON 
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O DI TITTONI CON D'AEHRENTHAL AL SEMMERING — 23 agosto (fot. Trampus) [v. a pag. 259). 


Gruppo preso al castello del conte di Lutzoff, ambasciatore d'Austria a Roma, 


da far la mia proposta: che, cioò, la polizia ita- 
liana, dato che esiste, sia da oggi in poi adope- 
rata a condurre a buon porto queste trattative 
gentili 6 pacificho tra i ladri © i derubati. 

E quella sarà per tutti, anche per la polizia; 
l'età dell'oro. E l'avrà inaugurata il parroco di 
Prajano. 

» 


29 agosto, giovedì. — La signora Amy A. Ber- 
nardy, una scrittrice ammirevole di nervi e di 
stile, scaglia in duo giorni quattro colonne del 
Giornale d' Italia contro “lo sport del femini: 
smo. Almeno questo è il titolo della sua ap: 
passionata requisitoria, sebbene non si riesca 
sotto quei tuoni e quei fulmini a discernere se 
per la signora Bernardy esista, in America do- 
Vella vive, o in Italia dov'ella è nata, un'altra 
forma di fominismo che sia sincera e plausibile 
invece d'essere solo uno sport più o meno pia- 
covole. 

La signora Bernardy che ha viaggiato molto 
mondo e ha ragione di vantarsene spesso, vuole 
addirittura #tagliar la lingua, allo feministo 
“la cui intransigenza è la loro condanna, est 
ticamente, è il cui ogoismo mascherato d’altru 
smo è la loro condanna, moralmente ,. La cul- 
tura della donna è, secondo lei, sempro e fatal. 
mento una mezza cultura (ella è troppo modesta, 
signora....), 0 #]a mezza cultura produce la pre- 
sunzione... 6 la donna semicolta, ci tera- 
mento feminista, non ammette per principio un 
giudizio che non sia un complimento, un'opinione 
che non sia la sua ,. Per bacco, soltanto le donne 
sono capaci di parlar chiaro alle donne! Non 
so quel che risponderanno lo feministe alla si- 
guora Bernardy, e non so se si distrarranno dal. 
l'agitazione Du: voto politico per tentar di fare 
a suon di tamburo pubblicamente all'impetuosa 
avyorsaria quell’operaziono ch’ ella minaccia di 
voler fare loro. In ogni modo, lo spettacolo per 
noi uomini sarà uno spettacolo raro.... E io chiedo 
subito un buon posto in teatro. 

Ma intanto vorrei indicare alla terribile assa- 
litrice un punto debole della sua dialettica, per- 
chè ella lo protegga in tempo. 

Ella vede la schiera feminista formata sopra 
tutto “dallo stormo ignaro di quelle che l'invi- 
dia rode di non aver ‘saputo farsi fieramente 
amare e nommeno fieramente odiare ,, e si duole 
che questa minoranza acre 0 pettegola voglia tra- 
scinare alla conquista dell'indipendenza assoluta 
e responsabile tutte lo altre donne, tranquillo 
nell'amore più o meno domestico. Ma la signora 
Bernardy crede davvero che le dame che non 
hanno saputo farsi fieramente amare sieno una 
minoranza? 

Farsi amare! Ma ancho senza quel focoso * fie- 
ramente », frsi amare è un’impresa molto più 
difficile di quel che la mia fiera collega creda, 
Vede, signora: Dante ha saputo scrivere la Di- 
vina Commedia, ma non è riescito a farsi amaro 
da Beatrice, Petrarca ha saputo comporre il Can- 
zoniere, ma non è riescito a farsi amare da Laura; 
0 l'elenco può essere continuato per mille pagine, 
fino a Napoleone, da qualunque scolaro di ginna- 
sio. Farsi amare! Ma per una donna che sia pro- 
prio donria, 6 per un uomo che sia davvero uo 
mo, l'importante non è farsi amare da chiunque, 
ma da una data persona; 6 i quattro quinti del- 
l'umanità non ci riescono e vivono rassegnati, 
senza amore o con una finzione d'amore. E que- 
sto per gli uomini è facile, quasi comodo; per le 
donne, con la morale è la legge vigenti ‘oggi, è 
durissimo. 

E il feminismo sano, semplice e utile, non vuole 
far altro che aprire una porta per lo donne che 
soffocano in quella dura prigione senz’ amore, 
Quelle che preferiscono la prigione alla ‘libertà 
perchè, se non altro, quella assieura loro il pane 
© il tetto, vi resteranno. Altre, più forti, no usci. 
ranno anche a rischio della solitudine, che per 
una donna è il più grande dei tormenti. Altre 
che s'illudono d'esser forti, dopo esserno escite, 
vi torneranno. L'iniquità presente è nell'imposs 
bilità d’escirne in cui è la grande maggioranza 
delle donne, — non, come crede la signora Ber- 
nardy , una piccola 
minoranza d’invi. 
diose e di rabbiose, 

Che se questa mi- 
moranza fa più ro- 
more e sforza le por- 
te, tanto meglio per 
tutti. Bisogna guar- 
dare al risultato, 
non alle cause. E il 
rsultato sarà che le 
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donne innamorate del loro uomo o dei loro figli, 
le donne che hanno saputo 0 potuto farsi amaro, 
resteranno al loro posto, ma per la loro libera 
scelta 0 almeno per sola forza d'amore, non per 
forza di catene 0 di catenacci. 

Adesso quale uomo è sicuro che la sua donna 
gli sia vicina e sottomessa solo pe forza d’a- 
more? Pochi ottimisti, signora Bernardy, po- 
chissimi, tanto in Italia quanto in America. E 
per questo soltanto, conosco anche molti uomini 
che non hanno paura d'essere feministi con A 

Il voto politico 0 amministrativo, quello è 
un'altra cosa: e non val la pena, almeno da 
noi, di spenderci su tanta furia. Se le donne 
riescissero ad averlo, farebbero quello che da 
noi già fa la motà dei pochi uomini che lo hanno: 
non andrebbero a votare. 

* 

30 agosto venerdì. — La Camera italiana ha 
dato al paese un altro esempio di munificenza. 
L'ultimo era stato la legge con la quale essa 
attribuiva n Giosue Carducci, in nome délla pa- 
tria, dodicimila lira annue di pensione, con la 
ritenuta. Quest'anno, prima di chiudersi, fra ap- 
plausi infiniti e lagrime di commozione, essa ha 
votato un milione di soccorso a tutti i superstiti 
garibaldini. Un milione! Parola sonora; rotonda, 
infinita... 

Ebbene, adesso si viene a sapere che i super- 
stiti garibaldini sono ventitremila, — una cifra 
che, sia detto fra parentesi, stupirebbe forse an- 
che Giuseppe Garibaldi, — così che a ciascuno 
di essi toccheranno presso a poco quarantatrà 
lire. La tranquillità della loro vecchiaia è nssi- 
curata, 

Ora, poichè non è possibile che dall'onorevole 
Giolitti fino al relatore della legge nessuno alla 
Camera sapesse il numero approssimativo dei 
garibaldini anegra viventi in Italia, bisogna cre- 
dere che tutti i deputati in quel giorno di com- 
mozione patriottica fossero proprio convinti di 
onorare la memoria di Garibaldi regalando una 
mancia di una cinquantina di lire ad ognuno dei 
suoi seguaci. E que 
Sta convinzione ono» 
ra il parlamento. 

Lo onora per più 
ragioni: prima di 
tutto perchò mostra 
quanto spartani sia- 
no ormai l'animo 6 
lè abitudini dei no- 
stri rappresentanti; 
poi perchè prova 
che essi hanno un'i- 
dea esatta della sto- 

ia dell’indipenden- 
za nazionale; infine 
perchò quel dono, 
parco ma sincero, 
insegna implicita» 
mente che chi fa del 
beno alla patria non 
devo aspettare ri 
compense che dalla 
propria coscienza, 

Soltanto sarebbe 
bene che qualche 
de putato spiegasse 
a noi poveri cont 
buenti perchè, quan- 
do si parlò d'un'in- 
dennità ai deputati, 

i più modesti di essi 
chiedessero addi 
tura seimila lire al- 
l’anno. Perchè non 
s'accontenterebbero 
anche lorò di qua- 
rantatrò lire una 
volta tanto? Come 
si vede, sarebbero 
in gloriosa compa: 
gnin.... 


* 


3 Settembre, mar- 
tedì. — Corse d’au- 
tomobili, morti, fe- 
riti, contusi, grande 
entusiasmo: l’Italia 
ha battuto la Fran- 
cia. Mario Morasso, 
che è stato nel gior- 
nale 6 nel libro il 
primo profeta del- 
l’automobilismo ita- 
liano, a -quest’ora 
sta scrivendo l’arti- 
colo che vi dirà le 


mi accorgo d'averli. 


emozioni del gran giorno di Brescia e vi enu- 
merorà i vantaggi della vittoria. Prima di leg- 
gerlo e di lasciarmi convincere, vorrei fare, come 
si dice in Vaticano, l'avvocato del diavolo ed 
onumerare i danni. Ho una sola autorità per 
farlo: quella dell'ignoranza, non avendo mai as- 
sistito a una corsa d’automobili. 

Lasciamo in pace i morti. A udir la storia del 
povero De Martino che guidava una macchina 
escita dalla fabbrica appena ventiquattr'ore pri- 
ma, e ancéra tanto poco provata che il disastro 
pare sia dipeso dalla mancanza del bollone che 
doveva stringere insieme non so più quali pezzi 
si può anche pensare che tra quella morte e il 
suicidio la differe sia soltanto nel maggiore 
o minor numero di spettato: 

E pensiamo ai vivi. Chiunque è stato presente 
a queste corse vi narra che nel momento in cui 
gli occhi socchiusi e i cuori palpitanti degli spet- 
tatori aspettano di veder spuntare în fondo alla 
strada bianca un punto rosso 0 un punto az- 
zurro che tra un nembo di polvere s'avanza e 
cresce ed è la macchi i ee vola via sotto 
la passerelle delle ne, nessuno pensa più alla 
vita di chi dirigo quella macchina o di quelli 
che dirigono le altre macchine rimaste indietro, 
ma soltanto a chi arriverà prima — a chi è ar 
rivato prima. Un cronista sincero, oggi narrando 
che all'ottavo giro s'era sparsa la voce della 
morte del Cagno soggiunge: # La voce della 
morte del corridore non preoccupa in questo mo- 
mento che pel mancato arrivo y. 

Non basta. Qui, nel nostro paese, ospiti nostri 

nuti non so più quanti francesi interes- 
sati più o meno direttamente alla corsa. Grandi 
cortesie, sì, da per tutto, chè Brescia è squisita: 
mente ospitale; ma alle cinque del mattino, co- 
minciate le corse, finiscono le cortesie. Passa 
v, silenzio: passa Minoja, applausi. Passa 
Heméry, silenzio; passa Cagno, urla fanatiche. 
Lo so: Minoja e Cagno hanno vinto e se lo sono 
meritato © tutti ne siamo orgogliosi, ma schia 
ciar così i vinti sotto quell’indifferenza un po” 


“ — Che haî nello zaino che ti pesa tanto? 

& — Sei dozzine di lastre 
di escamotage per ricaricare gli chassis, 

“ — Bravo!! Io ho meco dodici dozzine di lastre La Luminosa ed 
un solo Chassis caricabile e scaricabile in piena luce è come vedi non 
rivi subito al tuo ritorno a casa alla Società La 
Luminosa a Genova che ti mandi i suoi cataloghi e fornisciti esclusiva. 
mente delle sue lastre, sarai così anche assicurato contro gli insuccessi. 


Fotografiche, sci chassis doppi ed un sacco 
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protettrice non mi sembra generos 
cesi avranno fatto lo stesso quando in Francia 
no loro e perdevamo noi: ma la mia os- Il 29 agosto, alle ore 17, il Santuario del C; 
one d’estraneo s'adatta a loro come a noi, | fisso di Boca, presso 
con indifferenza. E tutte quelle brave persone | tamente, pianamente, le venti 
lì presenti, dopo un'ora, una a una, la pensano | sienevano il tetto si sono piegate. hanno ceduto ed 
come la penso io: ma raccolte in folla, nella fe- immenso fragore di mattoni e molto polverio. 
roce ansia del minuto che passa, sentono e agi- E 


ira opera monumentale, ricca di marmi e di 
scono in modo diverso, E anche questa delic ma non conteneva, per fortuna, opere arti- 
tez 


è un altro vantaggio da aggiungersi al | stiche di gran pregio. 

momentaneo disprezzo della vita altrui... Il Santuario fu opera lenta e costante di sessan- 
Ma, ve l'ho confessato, io sono un pedone, t'anni di sforzi continui di centinaia © 

senza automobile, un umile pedone che non ha | di umili credenti. Era stato consacrato nl cosidetto 


Santo Crocefisso o icco rine 
mai assistito a una corsa antomobilisti nnito Crocefisso di Boca, usa piccola Lumagin 
custodita nella parte posteriore e più antica della 


IL coxre OttAVIO. chiesa, e che non è stata danneggiata. Il Santua- 
rio era in complesso un grande edificio composto 
n n È S di due parti, 1 iore, la più moderna e monu- 
Le signore al convegno diplomatico sul Semmering. | mentate, © la pisterioro, l'antico sacello, La parte 

L'incontro del nostro ministro per gli affari esteri, 
Tittoni, col cancelliere austriaco, barone d’Aehrentha], 
l'abbiamo illustrato nel numero scorso. Successivamente 
ci è giunta la bella fotografia, che riproduciamo, del- 
l'elegante gruppo di dame che trovavansi nella quieta, 
deliziosa stazione alpina del Semmering quando i duc 
diplomatici si incontrarono. La riproduciamo come do- | 
cumento della gentilezza che fece corona a quell’ in- 
contro: nelle feste di Semmering dominarono un’ele- 
ganza squisita, un'amabilità delicatissima, procedenti | 
da tutte quelle eleganti dame sollecite di mettere in 
mostra i colori italiani e di fare graziosamente onore 
all'Italia il 22 e 23 agosto. 


Le tre piccole automobili francesi 
reduci dal raid Pekino-Parigi. 


Masa 


Anche le tre vetture minori francesi — due De 
Dyon-Bouton e una Spycher — che seguiva di- 
stanza la possente Jtala del principe Borghese, sono 


arrivate a Parigi, festeggintissimo il 80 agosto, dopo | 
superata con ma anche con minori pe 
ripezie, la immensa traversata. La nostra incisione gi 
rappresenta |’ delle tre macchine, coi tre guida- 
tori — Collignon, Cormier e du Taillis — a Berlino il 
agosto. Qui ni campioni francesi furono fatte grandi 
accoglienze, iniziatrice la colonia francese: un gran 
banchetto fu loro offerto, al quale intervennero l'am- 
basciatore francese, l'ambasciatore cinese, e il presidente 
dell'Automobile Club Imperiale tedesco, Hoelping, il 
quale pronunziò un brindisi significantissimo, termi- 
nando così: “ L'Automobile Club Francese e l'Automo» 
bile Club Imperiale camminano tenendosi la mano. Io 
bevo all'unione della Francia e della Germania sul ter- 

reno antomobilistico, sperando che questa unione darà | 
i suoi frutti, non solo per le questioni automobilistiche, 
ma anche su altro terreno ,. Ì Il santuario di Boca crollato (tot.’Freves). 


simo, I fran- IL CROLLO DEL SANTUARIO DI BOCA. 


totto della eupola di San Gaudenzio in Novara 
della Mole Antonelliana a Torino. Era un notevole 
esempio di architettura classicizzante: ne rimane 
la facciata, perchè ln volta della chiesa. moderna, 
colle ventisci colonne che la reggevano, è stata di- 
strutta, Nel tempio non @ alcuni quadri 
di poco valore, e, per fortuna, essendo la chiesa 
chiusa al momento del crollo non si è avuta a do- 
plorare nessuna vittima. Il busto di Maria addolo- 
rata, opera del Bisetti, di riconosciuto valore arti- 
stico, è nella chiesa antica, che è rimasta intatta. Il 
quadretto del Crocefisso antico, si può tuttora ve- 
dere, incolume, 

Quanto all 
Antonelli (figlio dell'autore dell’opera) lo attri- 
buisce all'aragano che ha imperversato sul Pic- 
»sto.. Il fulmine 


A An 
tonolli assicura che in qu esseri 
stato una specie di neremo il 16 


agosto si tro 10 Jo finestre sfondate e due co- 
lonne, una a destra ed una a sinistra della na 
rotte. Si cominciò a ripararle, ma la cat 
di gi agosto ha prevenuto l'op 

di salva colonne erano state costri 
fra il 1845 fi: il monumento aveva ci 
stato più di un milione, ma non era ancora finito. 

Il giorno 30 si recarono sul luogo il Re e il 
Conte di Torino, che ridiscendendo a Boca visit 
rono il eampo del VII Corpo, bivaccante tra il 
paeso cd il Santuario. 

Dopo quelle due visite il monumento fu sbar 
rato, ma non custodito, non presentando alcun pe- 
ricolo: cosicchè chi ha voluto ha potuto agevol 
mente per visitarlo. 
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i figli di S.M. il Re d'Italia, 
e raccomandata dalle Autorità 
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erge + 
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TEATR ri a simpatico, inte onesto } arrivata prima 
PEATRI H cl la bella | voro sono cond 
dovella rigida, calo e | b ente sY' vivacità e sapienza ; 
ino, ma senza calore, senza tene- scene de 0 s 0 il lavoro, meno 
n gli episodi e n 
no una commi 


All'Olympia di Milano, la compagnia di Virgilio Talli 
ha rappresentato ln prima delle promesse novit 
una novità italian: Za scorciatoja di Umbe 
rigni, noto nel giornalismo col pseudonimo di Yo 


som. Il muovo lavoro, vna trentina d'anni fa, avrebbe | è invece un colpo di abiliti... Va in casa di Maurizio sn ppi inciampi, e ‘di arrivare pi 
avuto un proverbio per titolo ed un rapido getta le braccia al collo, gli confessa il suo amore. Come | sione, se non altro in omaggio al suo titolo. La commedia 
di uno o al più due atti, Si tratta di un argomento te può resistere il maturo Maurizio all'assalto di t è stata interpretata molto bene particolarmente dal Talli, 


espansiva giovinezza? La sincerità di Berta vince 
divo © poco spontaneo ospansioni della vedorella, 
che ln preso 


ar- | dalla signorina Borelli, 
Mano 


mpre bella ed elegante, e dalla 
ma nonnina, serena, in- 
hio stampo. 


ed elegante sul genere di quelli ché hanno dato fam 
Ferdisando Martini, a Leo di Cast 
is. La adorabile rivol 


fonaria 
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CALMALSETE, RISANA ACQUA 

on aginazo ; Contro il VOMITO, mal di TESTA, INDIGESTIONE 
pr site || DA COLERINA 


1A, (1.9), per tingere | ACQUA di TOILETTA 0 DENTIFRICIO squisito 


tI 
n nero la barba e | ca) 


i, esigere la prew 


Una vera 
eleganza igienica LÀ 
per la cura dei capelli mt NN 
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“SATININE,, 


Si vende presso i migliori negosi di profume: 
All'ingrosso: L. STAUTZ & C.°- Milano, via Principe Umberto, 25. 


ACTIEN-GESELLSCHAFT:ar ANILIN-FABRIKATION 


SEZIONE FOTOGRAFICA è BERLINO S. 0. 36 


ro = PRODOTTI 
U DENTIERI FOTOGRAFICI 
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PELA FALLE, ppeCiNE ; al profumo naturale di VIOLE MAMMOLE. 
cc 


N Rende la capigliatura morbida, lucida ed olezzante. 
PARIS 22 Toglie la forfora 
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Successo garantito! 
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aromatiche, fovui sostanze P Particolareggiate indicazioni nel nuovo 

Boe PREZZO-CORRENTE “AGFA,, 
di recente pubblicazione 
opuscolo di 16 pagine GRATIS da chiedere 
ai negozianti di articoli fotografici ed agli 

Agenti Generali per l’Italia 

LAMPERTI & GARBAGNATI 


Sviluppato, ricostituito, reso più saldo MILANO - Via Omenoni, 1. 
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ezzo per Milano L. 7,50. 
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- diga pn di Primo Grado - Gran Diploma d'onore, Milano 1906 
__—.-.rrtr! 
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NECROLOGIO. 


-_ Giuse Pietriboni, l'attore e capocomico morto 
a Bologna il 28 agosto, era nato a Venezia il 21 di- 
cembre 1846, Esordi come antore, nella sua città, al 
Malibran, con un dramma in cinque atti dal prolisso ti- 
tolo: Antonio Dal Ponte, fondatore del ponte di Rialto 
sotto il doge Pasquale Cicogna. Con miglior fortuna 
iniziò come “secondo amoroso , della compagnia Bol- 
drini-Pieracchi, la carriera di attore nelle Scimie di Ghe- 
rardi Del Testa. Una sera fa chiamato a “ ripiegare, 
la parte del primo attore giovine indisposto, ebbe suc 
cesso e tenne poi quel “ruolo, stabilmente, Un grande 
anno per lui fu il 1873 nel quale sì improvvisò primo 
attore, direttore, capocomico in unione con Coltellini. 
Sposò allora Silvin Fantechi, già seconda donna nella 
compagnia di Cesare Rossi, ed alla quale nItimamente 
dedicò uu volume biografico-apologetico riproducente i 
numerosi gmaggi che ammiratori, critici, amici dires- 
sero a quella bella attrice, Dopo un anno, sciolta la so- 
cietà con Coltellini, tenne il capocomicato da solo, e fu 
questo il suo periodo aureo. Ebbe a cooperatore nella scelta 
é nell’allestimento di alcuni lavori Paolo Ferrari; e la 
compagnia ebbe meritati trionfi. Pietriboni dava l'esem- 
pio dell'instancabilità con nna versatilità ammirevole 
presentandosi nell'Esopo, nel Padre prodigo, nel Cara- 
iere di spirito, nel Carlo V, nel Mondo della noja, nei 
Fourchambault e in tanti altri disparatissimi Ìnvo! 
Nella pienezza dell'energia, nel 1885, gli capitò a Nizza 
un accidente che troncò la sua fortuna: una sera cre- 
dendo di passare in teatro per l’uscio di un camerino, 


LE PARFUM IDÉAL E9UBISANT 


precipitò nel vuoto dell'ascensore dall’ altezza di tre 
piani: per poco non vi lasciò la vita, nè più mai si 
riebbe iutieramente. Negli ultimi anni diresse la com- 
pagnia di Virginia Reiter; poi aveva accettato, pel trien- 
nio ora in corso, la direzione della compagnia di Dora 
Baldanello, ma da quasi un anno le sue condizioni di 
salute l'avevano costretto a smettere ogni lavoro. 


— A Frascati, il 80 agosto è morto il senatore Enilio 
Bacci, avvocato generale militare, veterano dello guerre 
del '48 (in eni fu a Curtatone e Montanara) e del "06. 
Era nato a Firenze nell'ottobre 1 Dopo essere stato 
uditore nelle truppe toscane, entrò nel 1859 nell’avvo- 
catura dell'esercito italiano, passando pei tribunali mi- 
litari di Bol di Palermo, di Milano e d'altre città. 
Il Bacci fu în Eritrea dopo la battaglia d'Adua e al tri- 
bunale d'Asmara funzionò da avvocato fiscale nel pro- 
cesso contro il generale Baratieri. Dopo i fatti del mag- 
gio 1898 il Bacci fu a Milano a dirigere i processi contro 
gli arrestati giudicati dai tribunali militari. Era stato 
nominato senatore nel gennaio 1906 dal ministero Fortis, 
e ne pubblicammo in quell'occasione l’estesa biografia © 
il ritratto. 


= Un valoroso patriotta bolognese fu il colonnello 
Pietro In morto a 84 anni il 26 agosto, nella sua 
Bologna, dove viveva quasi dimenticato: fu nel ‘48 nf- 
ficiale nel battaglione di Livio Zambeceari; fu alla di- 
fesa di Roma nel '49; poi in Bologna con Tanari e Ca- 
sarini costituì: il Comitato bolognese della Società na- 
zionale lafariniana che Invorava d'accordo con Cavour, 
e si adoperò ad estenderne l'influenza in tutta Romagna. 
Dopo il 1859 non desistette dal servire la patria; com- 
battè nella guerra del 1866 come maggiore dei grana- 
tieri; poi finì la carriera col grado di colonnello coman- 


| QuestoJIQUOFre rinomato $ 


dante il distretto di Bologna. Fu deputato di destra del 
secondo collegio di Bologna nelle due legislature XV 
I (dal novembre 1882 all'ottobre 1890). accettò per 
disciplina di partito, ma non sì appassionò alla vita par- 
lamentare. Era di una modestia e di un disinteresse non 
comuni: quando era nell’esercito ideò un forno da cam- 
pagna praticissimo; schivo d’intrigare, non riuscì a farlo 
adottare; lo cedette, per modesto compenso, ad un gene- 
rale russo, che coi modelli, disegni, istruzioni 'datigli, Jo 
fece adottare all'esercito russo che lo adopera ancora 
— e ne cavò una fortuna. L'Inviti invece è morto po- 
vero, senza nessuno; ed ai saoi funerali è accaduto que- 
sto di curioso, che, riunitesi le rappresentanze bolognesi 
all'abitazione di Ini, mancò il carro funebre, cui nessuno 
aveva pensato, onde i funerali furono dovuti rimandare 
all'indomani !,.. 


non dovrebbe mancare 
a'nessuna mensa. 


République & Canton de GENÈVE 


Ecole secondaire et supérieure des jeunes filles 
Enseignement du Frangais 


Classes spécialement destinées aux élèves de langues 
'6trangères. Enseignement pratique du frangais. Togona 
facultatives de sciences naturelles, de géographie, 
d’histoire et de dietion. — 2 années d'études. — 
Finance scolaire: 75 Franos par semestre. 
Ouverture des legons: Lundi 9 Septembre à 8 heures. 
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Studii fatti sul Monte Rosa 
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OTTO LIRE. 


Escursioni nel Mediterraneo 
e gli Scavi di Greta 


2.* edizione. Un volume in-8, su carta di lusso, con 187 
fotoincisioni prese sui luoghi e2 tavole fuori testo, 
OTTO LIRE. 


\ 6,2 edizione, con 
©? tavole in foto- 
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antica Tormola i dell'Anniettico, Vini sd Lal 
‘condo i moderni eriteri dellu batt riologia 6 del 
pid Cura la diarrea è comba! sbiti» 
Rae RA ie Reno ‘bandonare la scbia- 
Cha dell'enteroclisma, Nessun Mimedio è tanto 


efficace. 
Costa L. 6 {1 flacone di saggio, per ta LI. 
La cure completa per la forma Fonita cod 
Li Norme pateida (oon 
af vida: lenta 
pirosi) 18 anticipato 
"Conai, Napoli via Toma, 045. 


IL SANGUE GUASTO Focal stette, | pu 
" la sua cura specifica, fru! 


mont e dello 
folta Li 


iù Rome, 45 


tto de- Patblio,ta "iui RIGI 
DI STRIONINA 


dieina) 
semi 


gra som 


stero Le 20, wi 
bielpato | dare. 
ll'antoa Mbbrica Lombardì a Conzardi, Nubeli 

Via Roma, 545, — Estero L. 25 anticipato, 


state pubblicate. SI usa eo misto, 
zucchero, si riprendono le foi da nutrizione 
Memoria gratis con molti | attenta 

Tn cnr costa I. 12, ast 
alli 'Inbbriea Lambert e . Enter 


| TOSSE OSTINATA, fron”: 


te, furingite a tutto Ja malattie del br: 
i gola.trovano il rimedio 


mondiale che per &0 anni ba potato renistore ni 
ca 


ei della modu ed 
(Cardarelli): — È 


2, 
‘a ovunque per L. 2,50 "i 
lea fubbriea Lombardi è Contardi, Napoli, 


IMPOTENZA - NEURASTENIA 


atimolano gii epsculatori 4 barare ll 

precisi Lombardi è Contardi. La 

strionina devo atsere prosa divisa dagli altri me: 
raro 1 


pre li ‘sad ivtitato, perché riavigorisoe l'in: 
tro organismo, ridonando la salate. È insupe- 


ppt (81 duo mesty'costa L. 18, 
‘comit. 


Por l'effetto imm: 
innocua. Le 10 anticipate. 


atlete È 


scompare lo 


4, antieipate 
poli, 


patarro. Anfianniza 
imoni= 

Preto dei 
lutaro 
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| Un volume cia RE 


Legato in tela e oro; Tre Lire. 


lebiarata i! 


anticipate 


antro Jo pertono più ri- 
spontaneamente cho sono | 


0 sl 
mill 


| Nuova Edizione Illustrata 
Popolare. Un volumo in-8 
di 300 pag., con 110 ine. 
CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vagiia 
Gi Pvatelli Treves, editore, 
Milano, via Palermo, 18, 
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nique, patent Twyfords, silenziosi 
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Via Dante, 6 - MILANO - Via Rovello, 1 
moderni sistemi con 


serbatoio a valvola 
1 medesimi tipo © Sipho- 


iazze in porcellana Twy- 
legantissimi extra-fini. 
AOCEReOR, goane — Gruppi 
JOCCIE e BRACCI di DOCCI 
di Anereriinzsi impian 
Catalogo grati». — Prezzi mitissimi. 
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Diploma d'onore - 


sima onorificenza - Esposizione Milano Il 
DERE CATALOGHI GRATIN O 


cui 
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IGNIS ARDENS 
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Un lume is 10.41 316 pagi pagine 
"re 3,50, 
PR ee 


Fio, conteibuzione di 1A 


Un bel SENO 


ottengono Signore e Signorine col nostro metodo speciale. — Kf- 
fotto garantito e duraturo. Non confondere fl nostro spoelfico con 
Altri proparati che non hanno dato mai risultato. Sehiarimenti 
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ia PROFUMATO 
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Bocca e dei Denti 
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SPECCHI DELL’ a 
Noveue pi PIERO GIACOSA 


Con prefazione di ANTONIO FOGAZZARO 
Un volume in-16 di 316 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere commissioni + vaglia as Fratelli Treves, editori, in Milano; 


radi Mbari: 


- Anno scolastico dal 1.° Ottobre 
lo vacanze sl passano in collo» 
‘bfodere progrummmi alla Direzione, 


I SORDI ODONO 


applicando | Cornetti Acustici invisib) 
CFanciscono Îl ronzio è rapidamente miglio rano adito; Effetto garantito Inenperabile 


L25001 palo(1 non si vendo), Schiarlmenti gratis. «A. Marobi, via! 


La Rivoluzione 


ho restano tutti nascosti dentro l'orecchio. 


Cappellini 14, Milano. 


« Ippolito T AINE 
rie brima: L’ANarchia. 


Parte Prim 
Due volumi di complessive 456 pagine in-16 


Quattro Lire. 


La Rivoluzione è divisa in tre parti: 


L’ ANARCHIA. 
LA CONQUISTA GIACOBINA. 
IL GOVERNO RIVOLUZIONARIO. 


Ciascuna di queste parti è suddivisa material- 
mento în due volumi, per seguire l'esempio del- 
l’ultima edizione francese (Hachette), ma moral- 
mente forma un volume, Perciò la paginazione 
sarà continuata dal 1.° al 2° volume; e l'indice 
totale sarà dato in fine. I compratori potranno 
poi legare i duo volumi in uno solo. Ora è nscito il 
primo volume; chi lo prende è tenuto a prendere 
anche il secondo. 


£ conero L'Antico Ri 


di Ippolito T.AINE (due volumi) 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, i 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


PIANI MELODICI e CARTONI TRAFORATI 


della Ditta GIOVANNI RACCA 


Guardafsi dallo contraffazioni 
Catalogo a ri 
Estgore Mucchio di Fabrice. 


OTTAVO MIGLIAIO 


Nel Regno 
dell'Amore 
«Ed. De Amicis 


È una raccolta di squisite novelle, di bozzetti che 
sembrano miniature e di dialoghi © di scene piene 
ad un tempo di sentimento e di brio..,.,In questo, 
volume trovinmo adunati tutti quei progi e quelle 
doti che fanno del De Amicis uno degli» scrittori 
più diletti al pubblico: la freschezza delle impres- 
sioni, la limpidezza ed insieme il colore dello stile, 
la punta' garbata di Aumowr, e la simpatin grande, 
la bontà per tutti gli esseri e per tutto le cose, che 
sono una delle sue doti precipue e più care. 
(1a Stampa). 


drammatici, commediole in 

di osservatore e di nar- 

ratore che fa del De Amicis l’autore prediletto al 
gran puliblico italiano. Gazzetta del L'opolo). 


Un volume di 400 pagine fitte 
CINQUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, 


editori, in Milano, 


ECCE HOMO, Aforismi e Parabole di A GRAF. 


Un volume edizione bijou, QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


CONGEDO.’ 


Con garbo e senza malinconia, pari a sè 
tasso, pari nell'ultimo anno, ai molti anni 
passati — arguto, cioè, senza ombra di vol- 
garità, e un po’ sentimentale, senza ombra 
i effeminatezza — Enrico Castelnuovo pren- 
ingedo da’ suoi lettori con un ultimo 

di novelle. Questo suo modo di ri- 
dal mondo letterario fa pensare a un 
centiluomo che faccia nel salotto da anni 
tato la sua visita d'addio. Tutti lo 


ma i 


mente magari, pensando che, in ne 
i molti altri, bastasse persistere nelle pro- 


1 Benchè tardi, riproduciamo di buon grado il 
ellissimo articolo che Ettore Janni ha scritto sul 
Sorriere della Sera per le Ultime Novelle di En- 
ico Castelnovo, 


prie idee per farle accettare e apprezzare, Lo 
stavano a udiré un po"; ma poi capitava uno 
dei tre o quattro che danno il tono, brillava 
un astro con la sua corona di satelliti, 0 
l'attenzione era distratta da lui. Ora se ne 


va, rinuncia. Uomo di buon gusto, oggi come 


sempre: se ne va, non perchè cominci a es- | 


sere trascurato — i nemici del chiasso, la 
gente garbata che ama il tono naturale di 
voce, gli rimangono più che mai fedeli — ma 
perchè non ha voglia di aspettar lì l'ora in 
cui quella fatale negligenza degli altri po- 
trebbe pur farsi sentire e avvertirlo della 
compiuta parabola; perchè non è là tutta 
la sua vita, e quella che vi ha vissuta è 
stata lunga e piena e buona. Coscienza tran- 
quilla, soddisfazione giusta. Molti si volgono 
a vederlo uscire; parecchi lodano il gesto e ri- 
petono le lodi del passato; qualcuno, anche, 
sente con tristezza il vuoto ch'egli lascia — 
egli, così degno di rappresentare una tradi- 
zione migliore della evoluzione avvenuta — 
nel salotto troppo ingombro, troppo rumo- 
roso. Ma i giovani parlano, parlano, gridano 
a tratti, dicono cose bizzarre, prendono viva» 
mente pel braccio i vicini, costringendoli ad 
ascoltare, i tre o quattro che dànno il tono 
son là, brillano gli astri con lor corone di 
satelliti. Il tempo incalza e le bramosie — al- 
meno esse — son grandi... 

Tutte le qualità dello 


rittore, tutti i di- 


| fotti — e questi più tradizionali che perso- 


nali, più del genere che del libro — si ri. 
trovano a supremo convegno in queste Ul 
time novelle sul cui titolo, per indicare con 
più chiarezza e con maggiore evidenza il 
proposito di fine, stanno le tre lettere — 
È Vara — della corrente formola di con- 
gedo. Qualità precipua un umorismo ama- 
bile, che di rado si gonfia sino all’asprezza 


saggio del naturalismo, ne ebbe appena qual: 
che brivido e ne ritenne, timidamente, qual- 
che secondaria audacia? Anzi il Castelnuovo 
ha cercato, più che non parecchi altri, dî 
dilungarsi un po’ dalla tradizione; ma non 


della satira, più spesso si attenua in una 
sorridente amarezza di fronte alla viltà e 
all'ingiustizia ; difetto sostanziale e complesso 
| una certa prolissità, una certa lentezza di 
| movimento, che fa più gravemente sentire ! ( x 
l’uso d'una lingua troppo piana, troppo con- | sempre ;l tentativo gli è felicemente riu 
| sueta, con poca energia di rilievi. Ma que- | scito. Fra queste ultime novelle ce n'è una 
sto difetto non è dunque comune — salve, | — Nel chiosco numero 6 — in cui non po- 
forse, poche pagine — a tutta la nostra no- | trebbe essere con maggior verismo — non 
vella, dirò, paesana, che fu romantica e si | dico con maggior verità — rilevato uno dei 
| cristallizzò borghese, e, urtata al brusco pas- | (Continua nella pagina seguente.) 
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rire le sporgenze ossoo delle palle dando 
glioso in giorni. Flacon L.6/% 


UN BEL SENO 


rotondo, rigido, perfetto, ideale qualunque signora o signori 
perabile cura estetica e Ìgienica che pviluppa e indurisce i tessuti mamme 
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ottiene co) 


corpo una fo 


lascinante. Effetto mi 
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as ga 
caratteri immorali di certe feste o fiere eso danaro dall'affazionato parente e ten- 


tando nello stesso tempo di sedurgli la mo 


e an lui, è Ira finchè questa lo mette alle stretto e lo 
‘America, il cugino che! obbliga a sloggiaro, pur sacrificando alla 


ionario © il merito d'essere! pace e alla turi 
e aver dei nipoti, e s'installa invece 
cugino di Venezia, gravando 


casa del 


È ta economia domestica il 
rezzo del biglietto di ritorno. E come tutta 
tradizione della novella paesana si man- 


ghetta di Don Giusto, il prete che non erede 
fill’Inferno ; e che naturalismo, vorrei dire 
epurato, certo efficace è attraente, nella sto- 
ria — la migliore, forse, del volume — di 
Margherita, la povera serva che, dopo essere 
stata la candida amante del padroncino 
morto, dopo aver amata tutta fa famiglia dei 
suoi padroni come la sua, e mentre in un 


Sul modesto bilancio monsile, facendosi pre-| tiene, simpaticamente, nella storia un po' lun 
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NUOVI RO N E NOVELLE 

n Lire 3,50. 
In faccia al destino. 
doro. 


Ua volume fin-16 di 400 pa- 
gine fitte: Cinque Lire, 
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tomitragico è quasi postumo ». « + «+.» «dd 
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CREVALCORE, romanzo dèi NEERA . . |... . . . . L4_ 
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STEVENSON .. 
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Nuova Serie di Romanzi illustrati (in-4, a 2 colonne) a UNA LIRA il volume. 


Bourget (Paolo. Andros Cornelis. 130 par., con 85 inols. | Eltot (Giorgio). Romola. 140 pagine, con 28 inelsioni,. 
Bourget (Paolo). Fni crudele. Con 75 incisioni. Hoolcing (Sila). Il cappuccio rosso. 198 pag., con 82 inets, 


Enimma 
Diolcena (Casio). Memorie di Davide Copperfichi. (Vo | Maryan (i). Guénola. 180 pagino, con M incisioni. 
lamo doppio). 50 pagine, con 55 inelatoni. Prévost. L'autunno d'una donna, Con 10 inelsioni. 


GABRIELE D'ANNUNZIO. 
PIÙ CHE L'AMORE). |/Qrazioneela Canzo |E LE T TRA 


2 ra 
ferito @ Maternità. 
della cometa. 


BRADDON.... 
BRADDON.. 


taglione. 


bambino della padrona muora 
ritrova, col nome, l’immagine 
del caro giovinetto morto, è 
mandata, dopo ventitrè anni di 
servitù fedele, a farsi curare 
all'ospedale 6 poi, se guarirà, 
‘ad arrischiare nelle incertezze 
d'una nuova servitù la sua po- 
vera persona invalida e invec- 
chiante. 


Con .la rinuncia di Enrico 
Castelnuovo si ha l'impressione 
che tutta una tradizione lette 
raria finisca, cho un genere di 
arte — Îl più nostro — tramonti 
definitivamente, poichè non è 
da tener conto degl’inferiori, la 
più parte donne condannate a 
una insuperabile mediocrità, e 
novellatori ridotti ai racconti 
per signorine. È questo tramon: 
to, se viene a suo tempo, non 
potendo mettersi in dubbio il 
diritto di prevalenza di tutta 
una inquietudine nuova arti 
Btica, in cui si rispecchia una 
nuova irrequietudine spirituale, 
merita d'essere salutato col ri- 
spetto che conviene a una bella 
giornata, non fastosamente glo 
riosa, ma limpida sana. 

vuosta letterafura. mite © 
sorridente, nutrita da un ge 
neroso ottimismo, mantenuta 


sempre in contatto con la realtà, ma forse 
troppo prudente o troppo timida quando la 
realtà fiammeggiava toni violenti 0 flut 
tuava incerta fra caliginose apparenze; questa 
letteratura, ché mantenne come potà la tra 
dizione manzoniana dell'umorismo garbato 
e benevolo, @ con questa tradizione affermò 
il gusto delle cose medie, delle vicende sem- 
plici, dello stile facile — facile, spesso sipo 
alla negazione di sè stesso — questa leti 
ratura ha pur sulla nuova, che le suc: 
il merito d'una maggior dignità. E noi ol 
confrontiamo e valutiamo, siamo, sì, disy 
sti, trascinati anzi, a lasciar i vecchi litiri 
pei nuovi, a cercar nel romanzo d'oggi quella 
vibrazione della vita mutevole che fu ignota 
od oscura al romanzo di ieri, e sarà vecchia 
pel romanzo di domani; siamo, sì, convinti 
che, attraverso tutti gli ‘errori, le esagera 
zioni, i brancolamenti, le petulanze e gl’ 
strionismi caduchi della giovano lettera 
tura, 6 solo attraverso di essi, fluisce la 
vena d'acqua pura che può spegnere la no. 
stra sete del nuovo — diremo meglio, del 
diverso —; ma davanti allo spettacolo cos 
poco estetico delle gare di vanità e di pre 
sunzione istituite da gente che dà la caccia 
alla piccola nominanza, alla gloriola effimera, 
all’aureola che dura quanto Îl foglio di carta 
che la concesse, con lo stesso spasimo di bra. 
somia degli spostati a caccia d'impieghi go. 
vornativi, noi ci sentiamo istintivamente rì: 
portati, come per desiderio di respiro'mî 
gliore, verso la signorile compostezza’ dei 
predecessori, che scrissero con sincerità + 
chiesero il giudizio del pubblico dirette. 
mente, lasciando che i solî loro libri forma» 
soro le molte o poche fedoli simpatie di let 
tori; che, sonza commuoversi degli strepiti 
crescenti è varianti, si ostinarono nella lor» 
via, sdegnosi di domandar alla moda d'ù; 
giorno, 0 d'un uomo, il giuoco più fortunati 
di finzioni e di atteggiamenti. 

Ed Enrico Castelnuovo è stato di costoro. 

ErtoRE JANNI 


È uscito il II TOMO del 


TRAGEDIA MODERNA 


Secondo Voimme delle Law 


Laboratoire Scientifique 


INTERNATIONAL 


vct MONT ROSA 


TRAVAUX DES ANNÉES 1904-07 PUBLIÉS PAR 


* dol Mare della Terra a 


da on discorso, o acereseluta di 
Edizione popolare, con fregi di 
Lire 8,90, 


Pestninia do, ne dimsorne, e ecersenite din morte di Giosuè Carducci 
Quattro Lire. 


Una Lira. 


Eroi 
« De Oarolia 


— ANGELO MOSSO — 


Directeur du Laboratoîte de Physiologie du Mont Rosa 


lp petapase Se Li dec @ 
Escursioni nel Mediterraneo e gli Scavi di Creta, ve peo Angelo Mosso. 


Ta volume în$ in carta di lusso, con 187 fotoincisioni prese nui luoghi e due tavole fuori testo: Otto Lire, 


BARZINI (Lic). DUSE (capitano Sd 
LA BATTAGLIA DI MUKDEN| VERSO IL POLO SUD 


ricsamente filustrata da 52 incisioni, 15 pisato, o una grande Momorie della spedizione antartica 
Carta Segrata dell'armata giapponese, riprotoîta pr speciale | diretta dal prof. O. Nori (1901-08), con 148 inela, o carte. 
agtorizzazione dello 8! Maggiore: Sei Lire. î re Lire. 


ARMANI (lussi). TUMIATI (Momento), 


tto al Congo 
Diciotto mesi al Congo Una primavera in Grecia 
Lire 3,50. Lire 3,50. 


== 


100), 


MANTEGAZZA (Vi 
Questioni di Politica Estera 
Un vol. in-8 con 2 Inalstoni a ritratti 


Cinque Lire. 
CAPRIN (Giulio) 0 MAZZONI (Guido). 


| Carlo Goldoni - la sua vita - le sue opere 
| Un vol, in-16 col ritratto di Goldoni: Due Lire. 


CHECCHI (Eugenio). 


Garibaldi - la sua vita narrata ai giovani 
230 pagine in-18 ce) ritratto di Garibaldi: Duo Lire. 


=] 


* * * 
PIO X E LA CORTE PONTIFICIA |I TEDESCHI NELLA VITA MODERNA 
(Ignis Ardens) OSSERVATI DA UN ITALIANO 


gni 
316 pagine col ritratto di Pio X: Lire 3,00. Un volume in-16 di 20 pagine; Lire 3,50, 


Nella Nuova raccolta di Saggi e Conferenze a UNA LIRA tl volume. 
|\PERRUCCHETTI (ten.z0n.0.). D'ANCONA (Alumni). GRAP Arturo): 


Guerra alla guerra?|GIOSUÈ CARDUCCI|Per la nostra Cultura 


loni su la situazione politica in-|Commemorazione tenata a Roma in Cam-|L'Università futura. - Per ln nostra Cultura. 

jonale, seguite da Considerazioni e |pidogtio il 18 aprile 1907, in presenza, dil- Sofismi di Tolstoi in fatto d'arte e critica. 
proposte sull'assetto militare dell'Italia. | Sun Maestà. - Con fitratti e incisioni. |- Le scioperataggine letteraria in Italia 
BR e RI A rime ron 
D pensiero moderno nella scienza, | Il monumento a Vittorio Emanue- 


‘nella letteratura e nell'arte, sti | le II a Roma, e le sue avventure, di 
Due volumi in-16 pa ra 772 pagind Ugo Ojetti. Un volume in-16 con 19 Jaglaloni:. an 


perso “o osgnie 0 ln n Tr Tor ——_—_ 
IL TEATRO INGLESE CONTEMPORANEO | Sua Maestà l'Orpello (vita e misteri del palcoscenico) 
di Manzo Lire 3,50. di Axroxto CURTI. Tre Lire. 
7] NUOVI LIBRI ILLUSTRATI PER I RAGAZZI 
TEDESCHI (Achille). ‘WELLS dd. 6.) MULLER (®). so 


VOCI DI BIMBI|NOVELLE STRAORDINARIE ROBINSONETTA 


NUOVO CANZONIERE DEI BAMBINI In-8, con 11 incis. a due colori, fuori testo Un volume in-8, con 17 incisioni 
Un vol. in-8, con 128 incisioni: Tre Lire. Tre Lire, Tre Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12; e Galleria Vitt. Eman., 64 e 66, 


"I 


Tabl 


tifiques 
Ten, 

La respiration periodique (phénomene 
do Cheyne Stokes), telle qu'elle sè 
produit chez l'homme sur les Alpes 
par l'effet de l'acapnio. 

Difftrenoes individuellos dans la r& 
sistance à la pression partlelle de 
l'oxygène: 

Dépression barométrique et prossion 
partielle du Co, dans l’air respiré 
Ubservations faites sur les si 

Démonstration des centres re 
spinaux au moyen de l'acapnio. 

La pression du sang dans l’air ra- 


rétié. 

L'anbydride carbonique comme remède 
da mal de montagne et. pourjuoî, 
dans les ascensions sérostatiques, il 
doit &tre respiré avec l'oxyginò, 

Le mal de montagne et le romissement. 

Aggazzotti \A.) Experiences faites sur 
un orangoutan avee la raréfaction 
de Vair. 


des matioren: 
| Aggazzotti (A 


). Expériences faites sur 
un orang-outan. Action de l'oxygànò 
duns-lo malaise produit par la ran 
fnctîon de l’air, 

Expérieno s sur un orang-outan. Agtion 
de l'anbydride carbonique dana lo 
malaise produit par la raréfaction 
de l'air 

Expérionces sur un orang-outan. Action 
simultauée de PO, et du Co, dans 
le malaiso produit par la raréfaction 

le l'air. 

Expériences faites sur l'’hommé alors 
qu'il respire en mémé temp du Co, 
et de lO, à la pression barométriquo | 
de 122 mm. correspondant è l'alti- | 
tnde de 14.682 mètres. | 

La réaction du sang dans l'air raràfié, 
determinte aveo Îes méthodes titri- | 
métriques et électrométriques. I 

Existe-:-il um rapport eutre la réaetion | 
vraie et la réaction potontielle du 
sang è la press'on normale” et dans 
V'air rartfé? 


Un volume di 200 pagine in-8, | 
LIRE SEI in brochure. - LIRE DIECI legato in pergamena. 
Esistono ancora 25 copie del Tomo I (1903) a L, 12. 


Dirigere commis 


vi e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Miano. 


— SONO USCITE LE 


P: Pil 


Uttime Novelle aE. Casresuovo 


Lire 3,50. - Un volume in-18 di 358 pagine. - Lire 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


